
a cura de L’Edicola del Sud

domenica 19 novembre 2023

segue a pagina 2 segue a pagina 12

I giovani
chiedono
aiuto

segue a pagina 9

Sempre più fragili e soli

segue a pagina 13, Saponieri

Torino spinge l’azzurro

SCANDALO AERONAUTICA

Mazzette
In due

a giudizio
segue a pagina 5

segue a pagina 3, Fiore

Atp Finals
Sinner
è in finale

segue a pagina 11

Nelle piazze italiani in difficoltà
«Adesso basta! Stiamo rischiando»

L’analisi
Luci e ombre
sulla manovra

La più amata
Laura Pausini
superstar

IN SERIE A
Napoli, ecco
il Mazzarri bis

L’ATROCE CONFERMA

Giulia
Cecchettin

è morta
segue a pagina 4



19 NOVEMBRE 2023 L’EDICOLA DEL SUD2 I POLITICA

A CONTI FATTI L’ELENCO CHE L’OPPOSIZIONE HA STILATO SULLE PROMESSE NON MANTENUTE, CI SONO SETTORI NEVRALGICI PER IL PAESE

Luci e ombre di una manovra discutibile
I sei punti deboli che il Governo conosce

L a manovra stanzia 5 miliardi per il
rinnovo dei contratti 2022-2024 dei
dipendenti del pubblico impiego.

Due miliardi verranno anticipati già
alla fine di quest’anno in busta paga
come indennità di vacanza contrattuale,
e dunque ne restano tre per il prossimo.
Gli esperti di Aran hanno fatto notare
che, dividendo l’aumento per il numero
dei lavoratori, si ottiene un incremento
medio del 6%.

Quel che si evince è che le promesse
avanzati dai diversi Ministeri verso le
rispettive categorie, sono rimaste - pur-
troppo - solo sulla carta, per il momen-
to.

ter. ter.

U na cosa è certa, il capitolo
scuola è di sicuro uno dei più
poveri di questa manovra.

Parliamo di 503 milioni di euro divisi
tra micromisure per stabilizzare il
personale Ata negli istituti del Sud,
per i concorsi, per i docenti tutor e
per supportare la retta degli asili
nido delle famiglie dei secondo-
geniti.

Come si ricorderà, il ministro del-
l’Istruzione Valditara aveva promes-
so che una buona parte dei 5 miliardi
dedicati ai rinnovi contrattuali nella
Pubblica amministrazione sarebbe
andata al personale.

Quando, e soprattutto come, non è
però ancora chiaro. Anche in questo
caso si spera che “le promesse siano
debito”.

ter. ter.

D al Governo le rassicurazioni erano
arrivate a più riprese, ma all’at t o
pratico quel che si è capito è che la

spesa per la Salute è assolutamente in-
sufficiente. Lo stanziamento è cresciuto di
3 miliardi di euro per il prossimo anno, 4
per il 2025 e 4,2 per il 2026 portando il fondo
nazionale a 135,6 miliardi. Eppure, anche
queste cifre sono passate sotto la lente de-
gli esperti che hanno formulato una sen-
tenza senza appello: “non sono sufficienti”
a compensare l’aumento dei costi affron-
tato dagli ospedali e - soprattutto - ad in-
vestire su nuove assunzioni, straordinari,
riduzione delle liste d’attesa e spese far-
maceutiche.

ter. ter.

C hi è sceso in piazza l’altro ieri ha
parlato di manovra e “pensioni”
come il punto cardine di una

battaglia che rappresenta la prima del-
le promesse a cui il centro destra è
venuto meno verso gli italiani. Perchè
la tanto odiata legge Fornero è ancora
assolutamente attiva, a dispetto di tutti
i proclami del vice premier Salvini.
Anzi, l’attuale legge di Bilancio rende il
regime previdenziale più restrittivo di
quello attualmente in vigore: quota 103
(62 anni di età e 41 di cotributi). Di-
venta più penalizzante nel calcolo del-
l’assegno, i paletti per Opzione Donna
crescono, sale il requisito anagrafico
per l’Ape sociale.

Diventano ancor più severi i requi-
siti per chi andrà in pensione con il
contributivo puro.

ter. ter.

«D opo lo sciopero
generale svolto
oggi da Cgil e

Uil, con relativo scontro con
il governo, dalla prossima
settimana la legge di bilan-
cio entra nel vivo dell'iter in
Senato. Dopodomani alle 18
scade il termine per la pre-
sentazione degli emenda-
menti in Commissione Bi-
lancio, la maggioranza nelle
scorse settimane ha ribadito
più' volte che non presen-
tera' testi, potrebbero venir
depositati quindi solo quelli
delle opposizioni. Si fa stra-
da pero' l'ipotesi di un maxi

emendamento del governo,
oppure di un testo presen-
tato tramite i relatori, per
apporre delle modifiche a
partire dalle misure ad al-
cune norme sulle pensioni.
Il governo sarebbe inten-
zionato ad apporre dei cor-
rettivi al testo, che pero' ri-
guardino tutte le categorie e
non soltanto i medici. Tra le
possibili ipotesi in campo
potrebbe esserci anche
quella di un rinvio di alcune
norme. Il nodo centrale sono
le coperture, nell'ambito di
una legge di bilancio che
deve fare i conti con risorse

limitate. La manovra, da 24
miliardi, viene monopoliz-
zata per quasi meta', 10,7 mi-
liardi, dalla conferma nel
2024 del taglio del cuneese
fiscale e contributivo per i
redditi fino a 35mila euro.
Trovano spazio poi il finan-
ziamento per l'avvio del rin-
novo dei contratti della Pa, a
partire dai comparti sanita'
e sicurezza, assieme a prov-
vedimenti a sostegno di na-
talita', genitorialita', occupa-
zione femminile per sgravi
con le madri di almeno 2 figli
e pensione anticipato

ter. ter.

PENSIONI

La Fornero
è con noi

SCUOLA

Capitolo
povertà

STATALI

L’aumento
insufficiente

SANITÀ

La spesa
non basta

I l taglio del cuneo fiscale è sicura-
mente la voce più onerosa di questa
manovra. Ammonta a 11 miliardi. Il

beneficio, combinato con la rimodula-
zione Irpef, sarà secondo l’Istat di circa
1000 euro a famiglia nell’anno. Si tratta in
effetti di una misura molto pericolosa che
pone una pesante ipoteca sulla prossima
manovra perchè per confermare il taglio
bisognerà trovare altri 11 miliardi. Fare
nuovo deficit di certo non sarebbe op-
portuno. Eppure, anche per questo prov-
vedimento, il vice premier Salvini aveva
parlato di qualcosa su cui non si ritrova.
Un “aumento degli stipendi” che in ef-
fetti non c’è e non si vede in busta paga.

ter. ter.

STIPENDI

Un 2024
incerto

A quanto pare la manovra dimen-
tica le imprese e gli investimenti
per la crescita, lasciando spazio

ad un solo obiettivo certo: il ponte sullo
stretto di Messina. E’ in effetti que-
st’ultimo l’impegno infrastrutturale più
consistente rilevato dalla Corte dei
Conti e quantificato in 780 milioni, che
rappresenta peraltro il cavallo di bat-
taglia del ministro Salvini (quello a cui
però storicamente si era sempre op-
posto).

Tutto il resto viene rimandato al Pnrr,
con le perplessità di Confindustria che
ha lamentato la “grave assenza di pro-
grammazione”.

ter. ter.

CRESCITA

Imprese
dimenticate
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TITO DE MAGGIO

P artiamo solo per
un attimo da lon-
tano: correva il

1994, i sindacati erano
allo sbando e si inse-
diava il primo Governo
Berlusconi; le tre sigle
sindacali, che fino ad
allora, avevano fatto la
storia del sindacato,
(CGIL, CISL e UIL) ve-
devano minacciato, per
la prima volta, il loro
monopolio in materia
sindacale dall’a vvento
dei COBAS. Sono in
molti, ad ascrivere a Sil-
vio Berlusconi il merito
di aver resuscitato le tre
maggiori confederazio-
ni, attraverso le concer-
tazioni con il suo nuovo
Governo.

Anche questa volta, io
non sono tra quei molti
e, anzi, ritengo che an-
che questo risultato deb-
ba ascriversi fra i tanti
demeriti di Berlusconi.
Infatti, la Storia e leggi si
sono incaricate poi, di
ampliare la platea delle
sigle sindacali, come i
principi sacri di demo-

crazia impongono.
Questa introduzione era

dovuta per argomentare
di quello che negli anni è
stato il ‘vulnus’ in materia
sindacale, fra sindacato e
sindacato e fra sindacato e
governo: parliamo cioè del
problema della rappre-
sentanza. E’ attraverso la
rappresentanza, infatti,
che si stipulano i contratti
collettivi nazionali di la-
voro. Come ho appena
scritto, questo potere di
sottoscrizione dei contrat-
ti collettivi nazionali di
lavoro, fino al 1994 era di
monopolio delle tre sto-
riche sigle sindacali. Per-
chè questo monopolio è
entrato in crisi? E’ suc -
cesso, per il semplice ma
dirompente motivo che,
una volta firmato l’accor -
do del contratto collettivo,
quel contratto valeva ‘erga
omn es’, cioè per tutti,
iscritti o non iscritti al
sindacato o iscritti ad un
sindacato diverso da quel-
lo che aveva sottoscritto
l’accordo.

Ed è per questo motivo

che i rapporti fra le di-
verse sigle sindacali ini-
ziarono a scricchiolare;
basti ricordare che la Cgil
non sottoscrisse il con-
tratto di primo livello con
la Fiat e i Cobas, cioè i
Comitati di Base, inizia-
rono il loro avvento, pro-
prio perché insoddisfatti
degli accordi che i sin-
dacati, via via, sottoscri-
vevano.

Ci sono volute due sen-
tenze della Corte Costi-
tuzionale, una del 1996 e
l’altra del 2013, oltre che
alla redazione di un Testo
Unico del 2014 per af-
fermare che al tavolo delle
trattative con il Governo,
possono sedere solo quel-

le sigle sindacali che ab-
biano raggiunto il 5% di
rappresentatività, deduci-
bile dai contributi sinda-
cali conferiti dai lavora-
tori.

Fin qui la storia. Ve-
niamo ai giorni nostri.

Veniamo a questo tanto
dibattuto sciopero gene-
rale. E veniamoci per dire,
come nostro solito, ‘pane
al pane e vino al vino’. No
perché, noi siamo la patria
dei furbi e in questa fur-
bizia alberga la convin-
zione che ci siano diritti
che abbiano più diritto di
altri.

Che il diritto allo scio-
pero sia sacro ed invio-
labile è un dato chiaro ed

inconfutabile; che il di-
ritto alla precettazione sia
sacro ed inviolabile è al-
trettanto chiaro ed incon-
futabile. Almeno per chi
scrive. Pare che la stessa
opinione non abbiano i
sindacati, non tutti alme-
no. Infatti, Cgil e Uil, cre-
sciuti e pasciuti tra i ‘fur -
betti del quartierino’, han-
no tacciato di ‘autorita -
rismo’ il Governo, sol pe-
chè aveva minacciato di
precettare quanti avreb-
bero aderito allo sciopero
generale, così come in-
detto dai sindacati. Vale la
pena ricordare che a que-
sto sciopero la Cisl non ha
aderito. Così come vale la
pena ricordare e massic-

ciamente sottolineare,
che la legge fissa regole
molto precise per con-
temperare il diritto dei
lavoratori con quello de-
gli utenti; gli utenti que-
sti sconosciuti, cioè noi
normali cittadini, troppo
spesso dimenticati ,
quando si parla di scio-
pero dei trasporti pub-
blici.

E guarda caso, non il
Governo, ma la Com-
missione di Garanzia, ha
ritenuto che non ci fos-
sero le condizioni per
uno sciopero generale.
Quindi, come al solito,
siamo alla ‘babele del
nulla’.

Polemiche su polemi-
che montate artatamente
dai tifosi delle varie cur-
ve che, purtroppo, an-
ziché sedere sui gradoni
dello stadio, siedono nei
salotti TV o su comode
quanto immeritate sedie
di redazioni o, peggio, di
direzioni di giornali.

Un Paese così meschi-
namente ‘infoiato’ ad ac-
capigliarsi sul nulla non
può andare da nessuna
parte.

A noi che ne abbiamo
ancora la forza, non re-
sta che sdrammatizzare
ricordandoci le parole di
Roberto Gervaso: “l’Ita -
lia sta in piedi perché
non sa da che parte ca-
dere”.

Buona Domenica.

L’INDIGNATO

“Pane al pane
e vino

al vino”

LA PROTESTA LE PAROLE DI MAURIZIO LANDINI (CGIL) E PIERPAOLO BOMBARDIERI (UIL)

«Così rischiamo di andare
a sbattere, adesso basta!»

È deciso l’appello rivolto all’esecutivo
ANDREA FIORE

L o hanno definito lo scio-
pero delle polemiche, an-
che se una

cosa è certa, la
stessa giornata di
venerdì in cui si è
tenuto, ne ha ali-
mentate tante al-
tre, Da Nord a
Sud al Centro. Da
Bari il ministro
delle Infrastrut-
ture e dei Tra-
sport i  Matteo
Salvini che da
Bari ha espresso
"grande soddi-
sfazione per la
scarsa partecipa-
zione allo sciope-
ro a partire dal
settore trasporti. Non ho scon-
fitto Landini, ma è la vittoria del
buonsenso”. Naturalmente op-

posta la valutazione di Cgil e Uil
che parlando di piazze piene e
uffici vuoti hanno voluto sot-
tolineare l’attenzione degli ita-

liani “ad una pro-
testa verso una
legge di bilancio
ingiusta e contro
la precettazione ai
trasporti imposta
da Salvini".

A quanto parte
invece, è stata al-
tissima la parte-
cipazione nel set-
tore dei trasporti
nonostante la pre-
cettazione del mi-
nistero e dell’ese -
cutivo. Le soglie
stimate sono state
del 100% nei por-
ti, del 70% nel tra-

sporto locale e dell’80% nella
logistica.

Si sono dati i numeri anche

sulla manifestazione di Roma a
piazza del Popolo (l’ufficialità è
quello di 60.000 partecipanti),
ma al di là della conta in sé i
messaggi lanciati sono stati for-
ti.

«Salvini guarda questa piaz-
za, studiala bene e porta ri-
spetto a chi sta qui e paga con
una giornata di lavoro», ha
detto il leader della Uil Pier-
paolo Bombardieri rivolgendosi
anche al resto del governo che
attraverso la premier Meloni ha
approvato la precettazione. «Se
volete sindacati silenziosi avete
sbagliato indirizzo - ha ag-
giunto -. Chi sta qui non si
piega e non ha paura. Questa è
la risposta della democrazia a
chi fa il bullo istituzionale».

I toni si sono certamente alzati
quando ha preso la parola il
leader della Cgil Maurizio Lan-
dini che in maniera molto di-
retta ha detto: «Questa è la

risposta più bella, più forte,
intelligente e ferma che po-
tevamo dare a chi ha pensato di
precettare e mettere in discus-
sione il diritto di sciopero at-
taccando la democrazia». «Stia-
mo protestando - ha detto -
contro una manovra che con-
tiene porcherie e manda il Pae-
se a sbattere. Se il governo
vuole ascoltare allora cambi
idea, smetta di fare cavolate,
ritiri la precettazione e final-
mente apra la trattativa anche
con noi».

Durante gli interventi infuo-
cati dei leader c’è stato spazio
anche per l’ironia. Non si è
potuto non notare un manifesto
di Giorgia Meloni ritratta nei
panni di Maria Antonietta che
ha sotto una scritta: "Il Popolo
ha fame? Dategli una manovra
sbagliata".

Anche a Salvini è toccata una
stoccata umoristica. Su uno
striscione è stato infatti definito
“Precetto La Qualunque” tanto
per richiamare il celebre per-
sonaggio di Antonio Albanese.

«Se volete
sindacati silenziosi

avete sbagliato
indirizzo.

Questa
è la risposta

della democrazia
a chi fa il bullo
istituzionale»

I MANIFESTANTI A PIAZZA DEL POPOLO A ROMA
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L’ITALIA SOTTO CHOCFILIPPO TURRETTA L’AVREBBE COLPITA E POI ABBANDONATA

Uccisa Giulia Cecchettin
Il suo ex è ancora in fuga

«Costituisciti»: l’appello dei genitori del ricercato

EMMA ALFANI

I n alto c’è lei in una foto
mentre la vediamo felice
stringere un albero,

Giulia Cecchettin, ritrovata
morta ieri ad una settimana
dalla sua scomparsa in ca-
nalone nei pressi del lago di
Barcis in provincia di Por-
denone.

In basso c’è lui, Filippo
Turretta, l’ex fidanzato di
Giulia, attualmente ricercato
e accusato del suo femmini-
cidio.

La svolta nelle indagini è
arrivata giovedì mattina in
maniera del tutto casuale
quando la telecamera che re-
gistra il passaggio dei veicoli
all'ingresso dell'area turisti-
ca di Piancavallo è stata riac-
cesa dopo quattro giorni in
cui non era operativa per
manutenzione. Il software
aveva tuttavia continuato a
registrare i passaggi, pur
senza trasmetterli al sistema
operativo. Alla riaccensione,
però, è scattato l'alert per il
transito dell'automobile di
Filippo. Trattandosi di una
zona completamente perife-
rica e per la quale Filippo
aveva fatto una deviazione
anomala rispetto al succes-
sivo rilevamento, alla diga
del Vajont, gli investigatori
hanno immediatamente ini-
ziato a battere con grande at-
tenzione i dodici chilometri
di strada che separano Pian-
cavallo dal lago di Barcis, do-
ve già si era concentrata l'at-
tenzione dei Carabinieri.

Turretti l'ha abbandonata
al bordo della strada e l'ha
lasciata rotolare lungo un di-
rupo per una cinquantina di
metri, fino a quando il corpo
di Giulia si è fermato in un
canalone. E' la ricostruzione
fatta dalle forze dell'ordine di
quanto avrebbe fatto Filippo
Turetta. La strada dove è sta-
ta trovata Giulia nel periodo
invernale viene chiusa fino
al 15 aprile, perché impra-
ticabile. Circostanza che,
viene fatto notare, non è det-
to che il giovane sapesse. Il
corpo è stato trovato da un'u-
nità cinofila della Protezione
civile ed è ancora sul posto
per consentire ai Carabinie-
ri del Ris di ultimare i rilievi.

Dalle ultime indiscrezioni

ma, soprattutto, dai tasselli
delle indagini che si stanno
mettendo insieme, quel che
emerge è che Fiat Grande
Punto nera, targata FA 015
YE, di Filippo Turetta, non
potrebbe essere più in Italia.
L'ultima registrazione certa
della targa, quella di un varco
targa-system a Lienz, in Au-
stria risale a mercoledì 15 no-
vembre. Una fuga di circa
700 chilometri iniziata la
notte di sabato. La notte del
video dello stabilimento
Dior, in zona industriale a
Fossò nel Veneziano, in cui
tutta l’Italia aveva capito co-
me sarebbe andata.

Quelle immagini mostrano
chiaramente quello che ha
fatto il 22enne. Ha aggredito
la sua ex fidanzata Giulia
Cecchettin e lei ha cercato
con tutte le forze di scappare.
Ma non c’è stato verso, lui
l’ha colpita nuovamente in
modo talmente pesante da
renderla priva di sensi. L’ha
caricata esanime sui sedili
posteriori, ed è scappato.

«Adesso è il momento del
dolore e di stringersi attorno
alla famiglia. Il lavoro degli
investigatori ha portato in-
tanto a ritrovare Giulia. Ora è
anche il momento di indivi-
duare le responsabilità e le
dinamiche di questa vicen-
da, per le quali ci affidiamo
ancora alle forze dell'ordi-
ne», ha detto l'avvocato della
famiglia Cecchetin, Stefano
Tigani che, con l'associazio-

ne Penelope, sta assistendo
la famiglia.

«Filippo, consegnati alle
forze dell'ordine, così puoi
spiegare cos'è successo». È il
messaggio che la famiglia
Turetta ha fatto lanciare at-
traverso il legale, Emanuele
Compagno, al figlio. «Quan-
do ho detto ai Turetta del ri-
trovamento del corpo di Giu-
lia gli è crollato loro il mondo
addosso», ha aggiunto l'av-
vocato sottolineando che i fa-
miliari hanno espresso vici-
nanza alla famiglia di Giulia.

«Sono molto scossi e pro-
vati. È un dramma che non si
aspettavano, non avrebbero
mai immaginato queste ac-
cuse nei confronti del fi-
glio».

Un appello a Filippo Tu-
retta, il giovane accusato del-
l'omicidio di Giulia Cecchet-
tin, è stato fatto dal procu-
ratore capo di Venezia, Bru-
no Cherchi. «E' un appello -
ha spiegato ai giornalisti - al
ragazzo affinché si costitui-
sca e possa dare la propria
versione dei fatti» ha detto
Cherchi ai microfoni del
Tg1. «Speravamo di non do-
ver dare questa notizia - ha
aggiunto, rifendosi al ritro-
vamento del corpo di Giulia -
ma la ricostruzione dei fatti
che potrebbe fare Turetta
sarebbe molto importante,
anche per lui stesso. Per que-
sto ribadisco: non continui
questa sua fuga e si costi-
tuisca».

DOPO IL SUPERVERTICE

Biden su Xi: «Fatti tanti
ed importanti progressi
ma resta un dittatore»

STABILITÀ DEI CONTI

Su “Patto” la strada
rimane in salita

Mood’y si è espresso

R esta tutta in salita la riforma del
Patto di stabilità, mentre è arrivato il
giudizio di Moody's sul rating: l'ou-

tlook per l'Italia vendita da negativo a
stabile e il rating resta immutato a 'Baa3'.
Dopo domani è atteso il giudizio della
Commissione europea sulla manovra.

D opo il loro incontro Joe Biden ha ge-
lato Xi Jinping, definendolo nuova-
mente un "dittatore". Il vertice tra i due

leader, comunque, si è concluso con "grandi
progressi" come il ripristino della hotline tra
i presidenti e tra i militari e l'impegno sul
clima e contro il traffico di fentanyl.

L’AGGUATO IN CALABRIA

Ammazzata dottoressa
della guardia medica

ferito il marito

F rancesca Romeo, 67 anni, in servizio alla
guardia medica di Santa Cristina in
Aspromonte, nel Reggino, è stata uccisa

a colpi di arma da fuoco in un agguato. Era in
auto con il marito, anche lui medico che è
rimasto ferito. I sicari hanno sparato al pa-
rabrezza.

FONTE MINISTERO DELLA SANITÀ

Hamas, bombardata
da Israele una scuola

Sono almeno 50 i morti

P er il ministero della Sanità di
Hamas almeno 50 persone sono
rimasti uccisi in un raid israeliano

condotto "sulla scuola al Fakhura" ,
riparo per i rifugiati nel campo profughi
gestito dall'Onu a Jabalya, nel nord della
Striscia. L'Afp informa che l'esercito
israeliano ha ordinato l'evacuazione del-
l'ospedale al Shifa "entro un'ora", ma il
portavoce militare lo smentisce e parla
di "una richiesta del direttore dello
Shifa". Oggi von der Leyen in Egitto, ha
visitato il valico di Rafah con il pre-
sidente Al-Sisi. La presidente della
Commissione europea si è detta "con-
traria" all'evacuazione forzata dei pa-
lestinesi.

IL COMPLEANNO REALE

I 75 anni di Re Carlo
con lieto fine

Il figlio Harry lo chiama

S i è celebrato con un tono familiare ma
non privo di celebrazioni pubbliche
e iniziative sociali simboliche, il

compleanno di re Carlo III che ha compiuto
75 anni. Importante la nota a margine che
ha fatto il giro del mondo: la telefonata di
auguri del suo secondogenito Harry.

LA FIRMA DEL PIANO DI LAVORO

Tra Ungheria e Russia
intesa per l’espansione
della centrale di Paks

L’ Ungheria e la Russia hanno sot-
toscritto un piano di lavoro relativo
alla costruzione della centrale nu-

cleare di Paks 2, in base al quale la con-
nessione dei nuovi reattori alla rete av-
verra' all'inizio degli anni Trenta di questo
secolo.
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IL PROCESSO/1 MAXI APPALTI EDILI TRUCCATI IN CAMBIO DI ASSUNZIONI, E TANGENTI DA 20 MILA EURO

Aeronautica, mazzette ai generali
Palmieri e Cucciniello a giudizio
Già condannati per corruzione i quattro imprenditori

ANDREA FIORE

A vevano pagato tangenti a
colonnelli e generali pro-
mettendo loro anche

l’’assunzione di familiari nelle
loro ditte, per aggiudicarsi i
lavori all’interno dell’aeroporto
di Pratica di Mare. Per questo,
con l’accusa di corruzione, so-
no stati condannati, al termine
del rito abbreviato, tre im-
prenditori: Armando Bonavo-
glia, Walter Visintin Crisciotti
e Adalberto Tagliaferri.

Bonavoglia è stato condan-
nato a tre anni e quattro mesi;
Tagliaferri a tre anni e otto
mesi; Crisciotti a due anni e
otto mesi. Otto mesi sono stati
inflitti a Elina Chumak, ma per
turbativa d’asta.

Accusati invece di aver ri-
cevuto “mazzette” il colonnello
Antonio Natale Palmieri e il
generale Gennaro Cuciniello.

Per entrambi è stato disposto
il rinvio a giudizio, avendo
scelto i due ufficiali il rito
ordinario. Davanti ai giudici
siederanno altri 21 imputati tra
appartenenti all’A ero nau ti ca
militare e imprenditori, fra cui
il colonnello Michele Minen-
na.

È accusato di aver preso
tangenti anche Jan De Vadder,
«procurement division» del-
l’agenzia Nspa, ente della Nato.
A processo pure Simone Orru,
sottotenente, accusato di tur-
bativa d’asta, difeso dagli av-
vocati Filippo Valle e Giancarlo
Leineri.

Le vicende risalgono all’inizio
del 2019, e più precisamente a
marzo quando, secondo l’ac -
cusa, Palmieri accetta la pro-
messa della percentuale del
10% dell’appalto avanzata da
Visintin Crisciotti per ottenere
il frazionamento dell’app al to
per l’installazione dei sistemi
antintrusione a Pratica di Ma-
re. Bonavoglia e Tagliaferri in-
vece avrebbero pagato cifre tra

mille e tremila euro oltre che a
Palmieri alla sua “spalla” Cu -
ciniello per svolgere lavori non
solo a Pratica di Mare ma anche
a Pisa. Assolto Giuseppe Na-
poleoni, imprenditore, difeso
dagli avvocati Paolo Palleschi e
Lucio Falco.

In queste ore le notizie re-

LE REAZIONI

Bustarelle facili
”La Repubblica
mortificata”

“R epubblica mortifi-
cata dal contagio
delle tangenti,

consegnate dentro gli uffici
o dentro un’automobile da-
vanti a un bar.

Era un sistema. E fun-
zionava “accussì”, come di-
ceva uno degli indagati, il
generale dell’Ae ro na ut ic a
Gennaro Cuciniello. Ovvero
che per aggiudicarsi un ap-
palto con l’Aeronautica bi-
sognava pagare. Che fossero
soldi dati, promessi o as-
sunzione di figli o di amici
degli amici. C’è tutto questo
nell’ordinanza eseguita dal-
la polizia di Stato, coordi-
nata dal procuratore ag-
giunto di Roma Paolo Ielo e
dal sostituto Antonio Cle-
mente, che ha svelato i re-
troscena di questa vergo-
gnosa e squallida vicenda
che ha mortificato la Forza
Armata e tutti coloro che
ogni giorno servono la Pa-
tria con orgoglio, dedizione
ed onore”, scriveva in una
nota stampa il SILMA che
rappresenta i lavoratori del-
l’Aeronautica per chiedere
“perchè necessaria ed ur-
gente una legge che dia il via
libera alle organizzazioni
sindacali militari per far si
che ci sia più trasparenza e
meno omertà”. Uno scritto
in cui si prendevano le di-
stanze dall’accaduto chie-
dendo solo la ragione della
verità. Era il 2020. Inter-
venne anche il ministro del-
la Difesa che all’epoca era
Lorenzo Guerini. «La Di-
fesa - disse -è parte lesa in
questa vicenda e pone la
massima fiducia nella ma-
gistratura. Ci sarà piena col-
laborazione per individuare
tutte le responsabilità e at-
tendiamo l’evoluzione del-
l’indagine. Se venissero
confermate le accuse sareb-
be un fatto ancor più grave
proprio perché compiuto da
ufficiali delle Forze Arma-
te».

and. fio.

IL PROCESSO/2 DAGLI ATTI SI EVINCE CHIARAMENTE LA CONSIDERAZIONE DEL GIP SUGLI AFFARI STRETTI IN BAR E AUTO

«Sembra che nelle Forze Armate
non sia chiaro il valore della funzione»
L’ operazione sugli appalti

edili truccati nelle forze
armate, è stata condotta

dalla Procura di Velletri che nel
corso della sua indagine ha mes-
so sotto la lente circa 50 appalti
per lavori in basi militari eseguiti
tra il maggio 2017 e il gennaio
2021 che hanno innescato un giro
di affari da oltre 3 milioni di
euro.

Una maxi operazione che ha
avuto come innesco un accer-
tamento su due militari, entrambi
effettivi all'epoca dei fatti al 2
Reparto Genio A.M. di Ciampino
(RM) e proprietari di una società
edile privata, con quote di ca-
pitale pari all'85% e al 15%, con
sede nel comune di Ciampino e
attiva nel campo immobiliare
(compravendita, permuta, ri-
strutturazione, costruzione, loca-
zione, affitto, manutenzione di
immobili). I due, con incarichi di
responsabilità nella gestione de-
gli appalti per opere infrastrut-
turali della forza armata, erano
delegati ad assumere l'incarico di

direttore dei lavori e/o respon-
sabile di cantiere. Tra uno dei
militari e alcuni titolari delle ditte
edili legate da contratti con l'Ae-
ronautica sono emersi poi dei
pagamenti sospetti. Questo ha di
fatto creato uno squarcio così

importante da indurre la Procura
a vederci chiaro su altri 49 appalti
pertinenti a lavori in basi militari
dell'Aeronautica dislocate nelle
regioni Lazio e Campania. Ed è
proprio da qui che sono emerse

diverse irregolarità che hanno
portato al coinvolgimento anche
di altri militari, oltre che dei ti-
tolari delle ditte. Nel dispositivo il
gip ha scritto: «E’ un modus ope-
randi così pervasivo che investe

tutti i settori in cui l'ammini-
strazione necessita di beni o ser-
vizi. Sembra che non vi sia set-
tore delle Forze Armate in cui i
pubblici ufficiali abbiano chiaro
il valore della propria funzione,

mortificata, e con essa, la Re-
pubblica, dal contagio delle tan-
genti, consegnate dentro gli uf-
fici o dentro un'automobile da-
vanti a un bar». Tra ufficiali
spioni e imprenditori dalla maz-
zetta facile c’erano anche gli in-
termediari. Inoltre, hanno ag-
giunto i carabinieri, tutto quanto
è avvenuto «con un sistema vi-
ziato dall'irregolarità nell'asse-
gnazione di appalti per la rea-
lizzazione di opere infrastrut-
turali di immobili militari, le ditte
erano agevolate garantendosi
l'assegnazione diretta dei con-
tratti pubblici».

I due militari titolari della ditta
privata, ricevevano in cambio
prestazioni d'opera e materiali
per propri fini. Gli altri appar-
tenenti alla forza armata coin-
volti consapevolmente, avevano
naturalmente consentito tali con-
dotte, venendo meno ai doverosi
obblighi di vigilanza. L’attività
investigativa ha documentato,
come definito all’epoca dei fatti,”
uno specifico e ben collaudato
sistema corruttivo tra impren-
ditori ed Ufficiali delle FF.AA”.,
ricostruito grazie alle attività di
intercettazione telefonica, am-
bientale e telematica supportata
da servizi di osservazione e pe-
dinamento, che vedono alcuni
soggetti ripetutamente coinvolti
in episodi di corruzione e turbata
libertà degli incanti in vari set-
tori.

and. fio.

lative alle condanne hanno ria-
perto la ferita di un bubbone
che quando scoppiò, tempo fa,
creò molto più che imbarazzo.
Perché la storia è quella di
colonnelli, generali, tenenti e
sottotenenti dell’Aero naut ica
militare tutti impegnati, secon-
do la Procura di Velletri, a

lucrare e a girarsi dall’altra
parte su pratiche “elastiche”
applicate nel mondo degli ap-
palti aggiudicati grazie a sof-
fiate, ma anche dei militari che
ricevono denaro per conse-
gnare le bozze dei capitolati o le
informazioni necessarie per
vincere gare d'appalto.

«È un modus
operandi

così pervasivo
che investe

tutti i settori in cui
l’amministrazione
necessita di beni

o servizi»
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L’ANNUNCIO IL NUMERO UNO DI CONFINDUSTRIA HA RIBADITO LA SUA POSIZIONE COMMENTANDO I DATI UNIONCAMERE E ANPAL

A novembre previste 430mila assunzioni
programmate, eppure mancano i lavoratori

Bonomi incalza: «Non servono sgravi»
ANDREA FIORE

N on ci si crede fino a
quando non si leggono i
dati, ma è proprio così.

In italia non ci sono problemi di
occupazione perchè l’ostacolo
vero sono i lavoratori che man-
cano. La conferma è arrivata ad
inizio settimana dalle imprese
che, forti dei dati di Union-
camere e Anpal, lo hanno ri-
badito nell’ultimo bollettino
Excelsior. A novembre le as-

sunzioni programmate dalle
aziende sono 430 mila, in cre-
scita del 12,6% rispetto allo
scorso anno, e nei prossimi tre
mesi raggiungono quota un
milione e 300 mila.

In quasi un caso su due sarà
difficile portarle a termine per
la mancanza di candidati adatti.
Risultano "pressoché introva-
bili" gli operai specializzati del
tessile e dell'abbigliamento, co-
sì come quelli addetti alle ri-
finiture delle costruzioni, i fon-
ditori, i saldatori, i lattonieri, i
calderai, i montatori di car-
penteria metallica e i fabbri
ferrai. Confindustria stima in
800 mila i profili mancanti e
rivendica di aver assunto, da
giugno 2021, un milione e 100

mila persone in più, come si-
stema economico.

Il presidente degli industriali,
Carlo Bonomi, in un'audizione
al Senato, ha detto di non volere
gli incentivi per le assunzioni
previsti dalla legge di bilancio.

«Non mi interessa la minore
Ires se io assumo, perché non
abbiamo problemi, in questo
momento, di occupazione», ha
dichiarato Bonomi proponendo
di destinare le risorse previste
per gli sgravi su Industria 5.0 e
investimenti. Come imprendi-
tore, creare posti lavori e as-
sumere è il mio mestiere. Pren-
dere soldi pubblici per fare il
mio mestiere concettualmente
non mi piace», ha aggiunto il
presidente di Confindustria.

Piuttosto la richiesta è quella di
intervenire sulla competitività
dei costi del lavoro incenti-
vando i rinnovi contrattuali.

Oltre il 40% dei dipendenti ha
il contratto scaduto nel settore
privato, secondo gli ultimi dati
Istat, relativi a fine settembre, e
considerando anche il pubblico
impiego si raggiunge il 54% del
totale, quasi 6 milioni e mezzo
di persone. Secondo il Cnel
sono proprio i ritardi nei rin-
novi contrattuali sono a causare
il lavoro povero in Italia. Dun-
que, la proposta di Confin-
dustria è quella di prevedere
una defiscalizzazione solo per
chi rinnova i contratti e li ha
con determinate caratteristi-

che, invece di parlare di una
soglia oraria minima.

Inoltre, i dati del bollettino
Excelsior evidenziano che la
maggior parte delle assunzioni
prevista riguarda contratti a
tempo determinato, che sono il
52,9%. Seguono i contratti sta-
bili con il 21,7%, una quota
minoritaria ma comunque in
crescita rispetto all'anno scorso
(quando era del 20,2%).

Un incremento superiore alla
media riguarda poi la domanda

di lavoratori immigrati che, nei
piani delle imprese, copriranno
oltre un ingresso su cinque.
Tra i settori, sono partico-
larmente positive le dinamiche
del turismo, con 68mila as-
sunzioni programmate a no-
vembre, il 28,3% in più rispetto
allo scorso anno, e del com-
mercio. Anche in generale, i
servizi assorbiranno poco me-
no di 300 mila assunzioni nel
mese. Nell'industria gli ambiti
in maggiore espansione sono
meccatronica e sistema moda.
Tengono poi le costruzioni, no-
nostante la stretta sul super-
bonus. A livello geografico, ol-
tre 230 mila assunzioni sono al
Nord, quasi 90 mila al Centro e
108 mila a Sud.

L a Regione Puglia, nel-
l’ambito della Pro-
grammazione “FESR-

FSE 2021-2027”, fornirà un
deciso supporto alle micro,
piccole, medie e grandi im-
prese mediante la conces-
sione di contributi e finan-
ziamenti per mezzo dei Pro-
grammi integrati di agevo-
lazione (cd. PIA), Pacchetti
Integrati di Agevolazione
(cd. MiniPia), Programmi
integrati di agevolazione nel
settore turistico – al be r-
ghiero (PIA turismo), Mini
Pacchetti Integrati di Age-
volazione nel settore turisti-
co – alberghiero (MiniPia
Turismo) e Contratti di Pro-
gramma (CdP).

Le finalità dei presenti
bandi rafforzano quanto di
costruttivo fatto negli anni
passati con altre misure, co-
me ad esempio il Titolo II,
ponendo l’attenzione sul so-
stegno all’innovazione in-
dustriale sottoforma di di-

gitalizzazione e tecnologia
intelligente, sull’accre sci-
mento del sistema produt-
tivo regionale con la diffu-
sione della ricerca e lo svi-
luppo di nuovi metodi pro-
duttivi anche attraverso
l’intelligenza artificiale, sul-
l’aggregazione di nuove
competenze basate sui con-
cetti di contaminazione e
scambio di nuove esperien-
ze con la finalità di creare e

rafforzare le filiere verticali
ed orizzontali presenti nei
diversi settori ed infine, sul-
l’occupazione regionale con
particolare attenzione a
quella femminile. Definite le
finalità dei bandi che saran-
no resi disponibili a breve, è
possibile comprendere co-
me le imprese pugliesi pos-
sano accelerare i processi di
innovazione e transizione
tecnologica che siano un vo-

lano di crescita per un tes-
suto produttivo in continuo
“fermento” ma anche di at-
trazione di capitali nazionali
ed esteri. Ormai non ci si
può più nascondere al con-
tinuo sviluppo e contestuale
applicazione della connetti-
vità avanzata, così come,
dell’intelligenza artificiale
seguita da un’interfa ccia
uomo – macchina, dalla ro-
botica e sensoristica, tran-
sizione ecologica, tracciabi-
lità e sicurezza alimentare
nonché agricoltura intelli-
gente e tutela dei prodotti
locali ,  efficientamento
energetico ed eco – proget -
tazione, diagnostica avan-
zata, monitoraggio e recu-
pero ambientale, cloud
computing e sicurezza in-
formatica. Queste come al-
tre applicazioni sono pre-
senti nelle diverse filiere
contemplate nei bandi Pia e
MiniPia, per le quali sono
state stabilite le spese am-
missibili, l’entità dei contri-
buti e dei finanziamenti e gli
interventi di finanziamento
nonché i beneficiari ed i re-
lativi requisiti di ammissi-
bilità.

Quando si discute di una
Regione come la Puglia, non
può mancare il riferimento

ad un comparto che negli
ultimi anni è stato aggre-
gatore ed incubatore di
nuove competenze come il
turismo. Avendo stabilito
anche per tale settore quan-
to descritto precedente-
mente a livello di “finanzia -
ria”, è lampante che i bandi
mirino all’am p l i a m e n t o ,
ammodernamento e ristrut-
turazione di immobili pree-
sistenti o da destinarsi ad
attività alberghiere per lo
sviluppo di prodotti e ser-
vizi complementari alla va-
lorizzazione degli attrattori
culturali e naturali del ter-
ritorio pugliese con la fina-
lità di innalzare gli standard
qualitativi dell’offerta e por-
re in essere un migliora-
mento dei servizi in chiave
ecologica, di digitalizzare le
imprese che operano in
questo comparto per poten-
ziare il proprio livello di
competitività, diffondere
l’evoluzione turistica del
paradigma “Industria turi-
stica 4.0” ed in ultimo ma
non meno importante, for-
mare gli operatori turistici
per promuovere ed accre-
scere modelli innovativi di
organizzazione del lavoro.
Gli aspetti fondamentali
presenti nel capitolo turi-

smo sono il recupero, re-
stauro, consolidamento e ri-
sanamento conservativo di
edifici rurali, masserie, trul-
li, torri e fortificazioni con lo
scopo di trasformarle in
strutture alberghiere aventi
una capacità ricettiva non
inferiore a quella prevista
nella programmazione re-
gionale 2021 – 2027.

La disamina di quest’ul -
tima deve essere un input
per tutti quelli attori dei
comparti industriali e turi-
stici che vogliano accresce-
re la loro competitività e at-
trattività, porre in essere un
miglioramento del loro “tes -
suto ” ed investire, più di
quanto abbiano già fatto, in
un Regione che ha tanto da
offrire anche in termini di
produttività, guadagni, utili
e notorietà.

*Commercialista -
Revisore legale -

Gestore della crisi
d’impresa,

della insolvenza
e sovraindebitamento

LA SETTIMANA ECONOMICO-FINANZIARIA
di ALESSANDRO DE GIOSA* indirizzo mail: dottalessandrodegiosa@gmail.com

Tra industria e turismo, dalla Puglia
i benefici della programmazione
regionale “FESR-FSE 2021-2027”

In quasi un caso
su due sarà difficile
portare a termine
quello che ci si è

prefissato
per la carenza

di candidati
e di profili

professionali adatti

Introvabili gli operai
dell'abbigliamento

e del tessile, gli addetti
alle rifiniture delle

costruzioni, i fonditori,
i saldatori, i lattonieri,
i calderai, i montatori

di carpenteria metallica
e i fabbri ferrai
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IL BOLLENTINO L’ABI NEL SUO REPORT MENSILE ILLUSTRA NUMERI CHE SONO LO SPECCHIO DELLA CRISI

L’economia rallenta
e frena i prestiti

I tassi sui nuovi mutui salgono al 4,37%

L a "crescita economi-
ca" rallenta e "depri-
me la domanda di

prestiti" che restano co-
munque superiori ai livelli
"pre covid". E’ proprio
questo quello che ci ha
fatto sapere nella settima-
na appena trascorsa l’Abi,
che ha commentato il suo
rapporto mensile. Secon-
do i dati, nell’ottobre 2023 i
prestiti che ha fornito a
imprese e famiglie sono
scesi del 3,6% rispetto a un
anno prima ma non "'cè
una stretta creditizia" per-
chè gli impieghi, al netto
delle cartolarizzazioni,
"sono superiori ai livelli
pre covid di settembre
2019".

A spiegarlo è stato il vice
direttore generale Gian-
franco Torriero che ha
detto: «anche la Banca
dìItalia segnala come le
imprese stiano rivedendo i
piani di investimenti vista
la politica monetaria ella
Bce e le prospettive del-
l'economia». Dunque, sal-
gono ancora i tassi medi
sui nuovi mutui. Secondo
il rapporto mensile Abi a
ottobre sono saliti al
4,37%, contro il 4,21% di
settembre. Il tasso medio
sulle nuove operazioni di
finanziamento alle impre-
se è stato del 5,45%, a
settembre era il 5,35%
mentre il tasso medio sul
totale dei prestiti è stato
del 4,70%, a settembre era
4,61%.

Inoltre, aumentano i tas-
si sui conti correnti delle
banche cresciuti allo
0,51% dallo 0,47% di set-
tembre. Ed ancora. secon-
do il rapporto mensile del-
l'Abi, il tasso praticato sui
nuovi depositi a durata
prestabilita (cioè certifi-
cati di deposito e depositi
vincolati) ad ottobre 2023,

è il 3,57%. A settembre
2023 tale tasso era in Italia
superiore a quello medio
dell'area dell'euro (Italia
3,56%; area dell'euro
3,42%).

Rispetto a giugno 2022,
quando il tasso era dello
0,29% (ultimo mese prima
dei rialzi dei tassi Bce),
l'incremento è di 328 punti
base. Il rendimento delle
nuove emissioni di obbli-
gazioni a tasso fisso ad
ottobre 2023 è il 4,47%, con
un incremento di 316 pun-
ti base rispetto a giugno
2022 quando era l'1,31%.

Ad ottobre 2023 il tasso
medio sul totale dei de-
positi (certificati di de-
posito, depositi a rispar-
mio e conti correnti), è
aumentato allo 0,92% dallo
0,86% di settembre (0,32%
a giugno 2022).

Nello specifico, tornan-
do ai i tassi medi sui nuovi
mutui, come detto, si rileva
l’aumento del 4,37%, con-
tro il 4,21% di settembre. Il
tasso medio sulle nuove
operazioni di finanzia-
mento alle imprese è stato
del 5,45%, a settembre era
il 5,35% mentre il tasso
medio sul totale dei pre-
stiti è stato del 4,70%, a
settembre era 4,61%.

Il bollettino evidenzia
che la raccolta indiretta,
cioè gli investimenti in ti-

toli custoditi presso le
banche, presenta un in-
cremento di quasi 229 mi-
liardi tra settembre 2022 e
settembre 2023 (141,5 mi-
liardi famiglie, 30,0 im-
prese e il restante agli altri
settori, imprese finanzia-
rie, assicurazioni, pubbli-
ca amministrazione). Ad
ottobre la raccolta a medio
e lungo termine, tramite
obbligazioni, è cresciuta
rispetto ad un anno prima
(+15,8%), sostanzialmente
stabile rispetto a settem-
bre 2023 (+16,3%). I soli
depositi, nelle varie forme,
sono quindi scesi ad ot-
tobre 2023 del 4,6% ri-
spetto ad ottobre 2022 (-
3,5% a settembre 2023). A
fronte del forte incremen-
to della raccolta indiretta,
la raccolta diretta com-
plessiva (depositi da
clientela residente e ob-
bligazioni) è risultata ad
ottobre 2023 in calo del
2,5% su base annua (-1,5%
a settembre 2023)

Prosegue quindi la con-
trazione del credito ban-
cario in Italia, sulla scia
dell'inasprimento di poli-
tica monetaria operato
dalla Bce nei mesi passati
e del rallentamento del-
l'economia. Ad ottobre i
prestiti a imprese e fa-
miglie sono risultati del
3,6% rispetto a un anno
prima, dopo che a set-
tembre 2023 avevano re-
gistrato un meno 3,8% an-
nuo. I dati disaggregati
sono relativi a settembre: i
prestiti alle imprese erano
diminuiti del 6,7%, rife-
risce l'associazione, e
quelli alle famiglie dello
0,9%. Il calo dei volumi di
credito, si legge, è coe-
rente con il rallentamento
della crescita economica
che deprime la domanda
di prestiti.

LA RICERCAPREZZI GIÙ DELLO 0,2% E CROLLO DELL’INFLAZIONE SONO I DUE TEMI DI DISCUSSIONE

Inflazione in calo?
Dati Istat contestati
Per il Codacons si tratta di “illusione ottica”

«I dati dell'Istat sono indi-
scutibili. C’è un crollo del-
l'inflazione nel nostro Pae-

se. L'anno scorso in ottobre erava-
mo al 12,8%, quest'anno siamo al di
sotto della media europea e di tutti
gli altri grandi Paesi con cui dob-
biamo confrontarci, Germania,
Francia e Spagna" e sul calo che "è
dovuto certamente un fattore con-
giunturale", contribuisce anche l'i-
niziativa del governo sul carrello
tricolore». Le parole sono quelle del
ministro delle Imprese e del Made
in Italy Adolfo Urso che, a margine
dell'Assemblea annuale della Fipe-
Confcommercio, che, alla luce di
qualche malumore emerso all’indo -
mani della pubblicazione dei dati
Istat ha ritenuto opportuno fare
delle precisazioni.

Entrando nel merito della ricerca,
quello che emerge è che ad ottobre
l'inflazione ha registrato una dimi-
nuzione dello 0,2% su base mensile
e un aumento di 1,7% su base an-
nua, da +5,3% nel mese precedente.
Si tratta di un dato che non si re-
gistrava da luglio 2021 (+1,9%). L’I-
stat ha rivisto al ribasso la stima
preliminare che era +1,8%. La dra-
stica discesa del tasso di inflazione
per l’istituto di ricerca si deve “in
gran parte all'andamento dei prezzi
dei beni energetici, in decisa de-
celerazione tendenziale a causa
dell'effetto statistico derivante dal
confronto con ottobre 2022, quando
si registrarono forti aumenti dei
prezzi del comparto". L’altra pre-
cisazione, è che si tratta di “un con-
tributo al ridimensionamento del-
l'inflazione si deve anche alla di-
namica dei prezzi dei beni alimen-
tari, il cui tasso tendenziale scende
al +6,3%, esercitando un freno alla
crescita su base annua dei prezzi
del "carrello della spesa" (+6,1%)”.

Infine, più contenuta è stata la
flessione dell'inflazione di fondo,
che a ottobre si attesta al +4,2% (dal

+4,6% di settembre)
«Il calo di cui si parla è un mero

effetto ottico dovuto unicamente a
due fattori: la drastica riduzione dei
prezzi dei beni energetici e il con-
fronto con ottobre 2022 segnato da

un aumento record dei prezzi al
dettaglio». Il Codacons, non si è fat-
to attendere con il suo intervento. "I
numeri sull'inflazione non devono
trarre in inganno - ha avvisato l’as -
sociazione -. La consistente dece-

fronto avviene poi col 2022, "anno
caratterizzato da una impennata
record dei listini al dettaglio in tutti i
settori, altro fattore che incide sul
tasso attuale di inflazione. Il carrello
della spesa, invece, "continua a sa-
lire a ritmi sostenuti e segna ad ot-
tobre +6,1%, con la voce alimentari e
bevande analcoliche che su base
annua cresce del +6,5%, equivalen-
te ad una maggiore spesa solo per il
cibo pari a +523 euro annui per un
nucleo con due figli".

«Una mera illusione ottica il calo
dell'inflazione che non deve far
pensare che l'emergenza prezzi sia
terminata - ha detto il presidente
Carlo Rienzi rincarando la dose -.
Al contrario i listini dei beni pri-
mari e dei prodotti più acquistati
dalle famiglie continuano a cresce-
re a ritmi sostenuti, e nemmeno il
paniere salva-spesa varato ad ot-
tobre dal Governo ha riportato i
prezzi a livelli accettabili"

Eppure per il ministro Urso non è
così. «L'Istat evidenzia come si è
ridotta l'inflazione core - ha aggiun-
to -. Quella che più interessa le fa-
miglie, e l'inflazione del carrello
dello spesa, quella su cui siamo in-
tervenuti con un'iniziativa di gran-
de successo del carrello tricolore. In
ottobre rispetto a settembre, quindi
all'andamento dell'anno, vi è stata
una significativa ed importante ri-
duzione del tasso di inflazione che
va a beneficio delle famiglie italia-
ne. Trentacinquemila punti vendi-
ta hanno aderito all'iniziativa del
governo che proseguirà in questo
mese di novembre, in vista delle fe-
stività natalizie, e a dicembre, il bi-
lancio conclusivo lo faremo al ter-
mine dei tre mesi, ma è già impor-
tante che nel primo mese, quando
l'iniziativa partì, ci sia stata una così
significativa riduzione del tasso di
inflazione sia del carrello della spe-
sa sia della parte core».

ter. ter.

lerazione del tasso è dovuta unica-
mente al forte rallentamento dei
prezzi dei beni energetici che, su
base annua, registrano un -17,7%
per quelli non regolamentati e -
31,7% quelli regolamentati". Il con-
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L’INTERVISTA ALICINO È RICERCATRICE IN LETTERATURE ISPANOAMERICANE

Dalla Puglia agli USA
Per Laura una borsa
di studio mondiale

Orgoglio per la “postdoc Marie Curie”

LUCIA OLIVERI

H a un brillante futuro da-
vanti, dopo aver studia-
to a Bologna e aver gi-

rato il mondo. Lei è la 38enne
Laura Alicino, ricercatrice an-
driese in letterature ispanoa-
mericane, che ha vinto una del-
le ambitissime borse di studio
internazionali post-dottorato
intitolate a Marie SkŒodowska-
Curie, un’occasione unica ai ri-
cercatori post-dottorato che
desiderano espandere i loro
orizzonti e migliorare le loro
opportunità sul mercato del la-
voro e prospettive di carriera.
Laura si è aggiudicata la Global
Fellowship, che ha una durata
di tre anni e prevede i primi
due anni in un’istituzione non
europea e poi il ritorno in Eu-
ropa per l’ultimo anno di ri-
cerca in un Paese che può es-
sere quello di origine: in questo
caso tornerà in Italia, e in par-
ticolare all’Università Ca’ Fo -
scari di Venezia, dopo due anni
presso la University of North
Carolina di Chapel Hill negli
Stati Uniti, dove si trova at-
tualmente.

Un progetto di ricerca am-
bizioso. Quale obiettivo si è
posto?
«Tracciare alcune linee re-

lative alle opere poetiche do-
cumentali del ventunesimo se-
colo che hanno come tema
principale la violenza estrema
nei confronti dell’altro in Ame-
rica latina. Parlo di violenze
istituzionali, quindi dei desa-
parecidos, in tempo di demo-
crazia, sparizioni forzate, vio-
lenza sui migranti, violenza di
genere, ogni tipo di violenza
che questi autori decidono di
sviluppare. Nel contesto ispa-
noamericano, ma anche a li-
vello internazionale, ha comin-
ciato a farsi strada un tipo di
poesia che è stata definita do-
cumentale, che inserisce nel
corpo del testo vari tipi di do-
cumenti che possono essere
documenti d’archivio, report
etnografici, prodotti di inter-
net, prodotti dei movimenti so-

ciali, bibliografie, note, insom-
ma tutti quei materiali che non
sono stati creati dall’autore».

C’è una novità?
«Si, sta nel fatto che questi

autori hanno cominciato in
modo insistente, massivo a in-
serire nel corpo del testo non
soltanto l’informazione, quin-
di la storia in sé contenuta nel
documento che viene poi rie-
laborata nel testo letterario,
ma anche il documento stesso
come materialità, creando un
corto circuito estetico che
mette in evidenza come la
scrittura possa in realtà essere

un processo plurale di costru-
zione di cui fanno parte varie
autorialità.

Quella degli autori che ma-
nipolano il testo ma anche
quella del documento in cui
viene fuori la voce delle vit-
time. Nel corpus degli autori
che studio ci sono poetesse e
poeti che lavorano con i do-
cumenti d’archivio dei so-
pravvissuti alla Shoah e rifu-
giati in Venezuela, oppure
con le testimonianze e i do-
cumenti giornalistici relativi
alle violenze di molti migranti
che dal Sud America viaggia-

no verso il Messico per pro-
vare poi ad entrare negli Stati
Uniti, oppure con le testimo-
nianze dei cosiddetti cocale-
ros cioè le contadine, i con-
tadini sfruttati nei campi di
coca in Colombia».

Dove vuole arrivare?
«Quello che voglio scoprire,

lavorando a stretto contatto
non soltanto con le poetesse e i
poeti ma anche con i soggetti
di questa poesia, è come la let-
teratura posso rappresentare
un lavoro di costruzione col-
lettiva di una memoria sulla
violenza e quindi essere uno

strumento e un veicolo di cam-
biamento sociale, cercando di
spiegare all’Unione Europea e
alle istituzioni internazionali la
vitale importanza di finanziare
progetti cooperativi di questo
genere».

Quali le maggiori differen-
za tra l’università italiana
e l’università americana?
«La prima differenza so-

stanziale è sicuramente quella
economica: le università statu-
nitensi sono notoriamente co-
stosissime e questo si sposa an-
che con la visione dell’accesso
ai benefici che hanno dal punto
di vista culturale gli Stati Uniti
anche col welfare. Un’alt ra
grande differenza rispetto al-
l’Italia sono le strutture: ce ne
sono veramente all’avanguar -
dia, centri di ricerca incredi-
bili, e questo è il risultato di una
maggiore attenzione da parte
della politica perché gli Stati
Uniti investono tantissimo nel-
l’istruzione e nella ricerca, cosa
che invece l’Italia non fa e le
università devono ogni anno
lottare per avere la loro por-
zione di sostentamento da par-
te dello stato».

Ma il punto è: diamo al-
l’università Italiana di
strumenti per poter espri-
mere tutto il potenziale che

“Parlo di violenze
istituzionali, quindi
dei desaparecidos

in tempo
di democrazia.

Violenze
di ogni genere

che questi autori
sviluppano

“Quello che voglio
scoprire
è come

la letteratura
possa essere

uno strumento
e un veicolo

di cambiamento
sociale

potrebbe avere?
«Purtroppo no. E queste so-

no scelte politiche. Per quanto
riguarda la preparazione e la
costruzione dei saperi, se c’è
una cosa che sicuramente non
dobbiamo farci insegnare è la
nostra capacità di proporre in
Italia un’istruzione con un ap-
proccio olistico alla vita, alla
società. Invece ho l’impressio -
ne che gli Stati Uniti creino dei
perfetti specialisti su determi-
nati temi ma poi sia per loro a
volte complesso avere una vi-
sione d’insieme. Infatti gli ita-
liani continuano ad essere i
cervelli più desiderati all’este -
ro; anche a livello di borse di
studio, gli italiani ne vincono
tantissime, purtroppo solo al-
l’estero perché lì la politica in-
veste su questo».
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«Non mi sento in me, la mia
testa è come se non mi se-
guisse per niente», o Marco
che a 15 anni è caduto nel
tunnel dell'anoressia ed ha
scritto, «Vi contatto perché
sto vivendo un momento
molto buio, non mi ascolta e
comprende nessuno e non so
più cosa fare. 7 mesi fa sono
caduto nel tunnel dell'ano-
ressia, purtroppo ho perso
tanto tanto peso, ho paura,
mi sento triste, piango con-
tinuamente e non mi sento
capito». Due storie che te-
stimoniano un grande biso-
gno di ascolto e la necessità
di trovare strumenti di pre-
venzione efficaci affinché
nessuno si senta inascoltato.

«Nell'ultimo anno abbia-
mo visto aumentare le ri-
chieste di aiuto legate alla sa-
lute mentale», ha spiegato
Ernesto Caffo, Presidente e
Fondatore di Telefono Az-
zurro. «Ed è proprio per
questo motivo che abbiamo
organizzato questa giornata
di riflessione condivisa. La
velocità trasformativa del di-
gitale ha modificato radical-
mente lo sviluppo cognitivo
ed emotivo dei ragazzi che si
trovano a gestire, troppo
spesso da soli, forme di dif-

ficoltà e di disagio, oltre ad
essere esposti a moltissimi
rischi».

Anche gli eventi dramma-
tici - come ad esempio la
Guerra in Medio Oriente -
influenzano i sentimenti e il
vissuto dei ragazzi. Più di 1
giovane su 2 è rimasto im-
pressionato di fronte alle no-
tizie e alle immagini dolorose
del conflitto, mentre il 35%
ritiene di aver avuto una rea-
zione all'inizio, ma ora si
sente abituato. Ma quali sen-
timenti genera la guerra? Il
49% dei ragazzi sottolinea di
provare molto spesso rabbia,
il 59% tristezza, il 39% an-
goscia. 1 ragazzo su 5 molto
spesso fa incubi sugli attac-
chi. L'empatia e la vicinanza
alle popolazioni colpite sono
sentimenti molto diffusi tra
le giovani generazioni. Il

L’INDAGINE TELEFONO AZZURRO CON IL SUPPORTO DI BVA DOXA HA MONITORATO 800 RAGAZZI TRA I 12 E 18 ANNI CHE SI SONO RIVOLTI ALLA LINEA DI ASCOLTO

Giovani sempre più fragili e introversi
Uno su cinque si vergogna di chiedere aiuto

EMMA ALFANI

P iù di 1 ragazzo su 5
prova ansia ma chie-
dere a iu to  ad un

esperto di salute mentale è
per lui motivo di vergogna.
Uno dei tanti elementi sve-
lati dall’indagine che Tele-
fono Azzurro ha realizzata
con il supporto di Bva Doxa
su 800 ragazzi tra i 12 e i 18
anni. Dall'indagine, com’era
prevedibile, è emerso che la
solitudine di fronte alla cre-
scita, porta inevitabilmente i
ragazzi a rifugiarsi nella re-
te. In media passano sui so-
cial almeno 3 ore al giorno,
solo per chattare. E il 92% sa
benissimo che ciò potrebbe
causare dipendenza. Il 31%
li usa per combattere soli-
tudine e noia.

Per rendere ancora più
esaustiva la ricerca e sup-
portare i numeri con quelle
emozioni che i giovani han-
no cercato di esprimere in
questo breve monitoraggio,
sono state rese pubbliche
(sempre rispettando la pri-
vacy degli interessati) alcu-
ne testimonianze.

Ad esempio c'è Lorenzo
che a 16 anni si è rivolto alla
linea di ascolto dicendo

19% pensa alle vittime del
conflitto ogni giorno, il 39%
spesso e il 30% qualche vol-
ta

«Diventa fondamentale e
prioritario - ha aggiunto
Caffo - non lasciare i più gio-
vani da soli all'interno dei
mondi digitali e dei social
network colmando le lacune
di reti familiari sempre più
fragili. Il 77% dei ragazzi
pensa che la scuola debba
educare all'uso sicuro e re-
sponsabile dei social ricono-
scendone, accanto alla fami-
glia, l'importantissimo ruolo
educativo. Non dobbiamo
fermarci qui. L'obiettivo è
quello di attivare forme di
collaborazione e progetti co-
muni e trasversali capaci di
tutelare e mettere al primo
posto il benessere mentale di
bambini e adolescenti».

21%
È preoccupato,

angosciato
e non è tranquillo

30%
Soffre di ansia

e paure. Ha continui
attacchi di panico

74%
Ritiene la famiglia

un punto fermo
a cui non rinuncia

38%
Considera gli amici

e il gruppo parte
della sua vita

41%
Ha poca autostima
di sé e non riesce

a capire il suo valore

11%
Vede nella scuola
una possibilità di

aiuto e cambiamento

58%
Teme di non essere

ascoltato per via della
scarsa empatia

59%
Si sente triste, afflitto

e sopraffatto dalle
emozioni

52%
Ammette di essere

dipendente da
Internet e dai social

39%
Crede che psicologo

o psicoterapeuta
possa essere utile
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S iamo nel pieno di
una grande rivolu-
zione. La grande

tradizione culturale del-
l’Istituto dell’Enciclopedia
italiana Treccani infatti,
ha deciso di accogliere le
sfide del 4.0 unendosi al-
l’innovazione delle tecno-
logie digitali. Così, l’idea di
offrire all’intero mondo
scolastico tanti contenuti
multimediali di qualità per
una didattica partecipa-
tiva e condivisa, ha portato
al lancio ufficiale (avve-
nuto martedì scorso), del-
la nuova piattaforma per
la didattica digitale inte-
grata rivol-
ta a tutte le
scuole di
ogni ordine
e grado fir-
m a t a  d a
e  d u  l i  a
T  r e  c c  a n  i
Scuola.

Un nuo-
vo ambien-
te digitale dove sviluppare
la scuola 4.0 con la pos-
sibilità di creare e per-
sonalizzare materiali di-
dattici e che offre tanti
contenuti accessibili a
chiunque previa registra-
zione gratuita: più di 1
milione di voci enciclo-
pediche, 51 documentari
in 4K sui Patrimoni UNE-
SCO in Italia, la Gram-
matica Treccani e il Vo-
cabolario (con Sinonimi e
Contrari e Neologismi), la
biblioteca dei Classici
Ricciardi con i capolavori
della letteratura italiana
(70 volumi).

A questi si aggiungono i
contenuti ad abbonamen-
to, gratuiti fino alla fine
dell’anno in occasione del

lancio con tantissime fun-
zionalità tipiche della
classe virtuale: quasi 3.000
lezioni digitali personaliz-
zabili su tutte le discipline,
oltre 3.000 video didattici e
video lezioni, 1.500 test
interattivi e verifiche,
podcast.

Una piattaforma intui-
tiva e di facile fruizione,
dove muoversi in com-
pleta sicurezza e tutela
della privacy degli utenti,
che si propone come un
vero e proprio ecosistema
per l’apprendimento che
stimoli la partecipazione
attiva e condivisa di tutta

la comuni-
tà educati-
va ,  dagl i
studenti ai
d o  c e  n t  i ,
dalle fami-
glie al per-
sonale sco-
lastico, fino
alle azien-
de del ter-

ritorio.
Un nuovo strumento

pensato per integrare la
didattica tradizionale già
scelto da molte scuole con
i fondi del Piano Scuola
4.0 (la cui scadenza è fis-
sata per il 30 novembre) e
che offre l’opportunità di
innovare ambienti e me-
todi di apprendimento,
soddisfare i nuovi bisogni
di studentesse e studenti e
prepararli alle sfide del
futuro.

«Grazie ai fondi del
Pnrr e ad altri finanzia-
menti stanziati e progetti a
favore dell’edu caz ion e,
come Agenda Sud e il
Piano Nazionale Scuola e
Competenze, quello che
stiamo vivendo è un pe-

Un ambiente
dove muoversi

in sicurezza e tutela
della privacy
degli utenti

riodo ricco di opportunità
per il mondo scolastico e
noi di Treccani siamo fe-
lici di contribuire a questo
percorso di cambiamento

LA SPERIMENTAZIONE LO STRUMENTO AD ALTA TECNOLOGIA DIGITALE È UN MODELLO CONCEPITO INNANZITUTTO PER SUPPORTARE LA DIDATTICA

Una piattaforma integrata per la Treccani
La tradizione culturale ora si contamina

con uno strumento inno-
vativo e ricco di contenuti
di alto profilo. L’obiettivo
della nuova piattaforma è
affiancare e integrare le

attività in presenza e va-
lorizzare al massimo i do-
centi, fornendo loro co-
noscenze e competenze
che abilitano un progetto

educativo a prova di fu-
turo, mettendo al centro
studentesse e studenti e le
relazioni umane»

and. fio.

LA MOSTRA NELLA GALLERIA BORGHESE 50 OPERE GIUNTE DA TUTTO IL MONDO

La Roma del ‘600
vista da Rubens

ANDREA FIORE

C on la mostra “Il toc-
co di Pigmalione.
Rubens e la scul-

tura a Roma”, a cura di
Francesca Cappelletti e
Lucia Simonato, la Gal-
leria Borghese ha inau-
gurato la seconda tappa di
Rubens! La nascita di una
pittura europea, un gran-
de progetto realizzato in
collaborazione con Fon-
dazione Palazzo Te e Pa-
lazzo Ducale di Mantova
che racconta i rapporti tra
la Cultura italiana e l'Eu-
ropa attraverso gli occhi
del Maestro della pittura
barocca, e si inserisce an-
che in una più ampia ri-
cerca della Galleria de-
dicata ai momenti in cui
Roma è stata, all'inizio del
Seicento, una città cosmo-
polita. Fino al 18 febbraio
2024, si potranno lette-
ralmente ammirare quasi
50 opere provenienti dai
più importanti musei al
mondo. Tra questi, per
citarne alcuni, il British
Museum, il Louvre, il Met,
la Morgan Library, la Na-

tional Gallery di Londra,
la National Gallery di Wa-
shington, il Prado, il
Rijksmusem di Amster-
dam. L’allestimento è di-
viso in 8 sezioni.

«L'idea di questa mo-
stra -ha detto la direttrice
del museo Francesca
Cappelletti, anche cura-
trice con Lucia Simonato
della mostra, in occasione
dell’inaugurazione - è na-
ta dai due capolavori della
Galleria Borghese, la 'Su-
sanna con i vecchioni' e lo
straordinario 'Compianto',
un quadro acerbo ma pie-
no di bellezza e già con il
'tocco di Pigmalione' cioè
la capacità di Rubens di
far parlare la pietra antica
qui raffigurata nel sepol-
cro».

«“Il tocco di Pigmalio-
ne” - ha aggiunto - sot-
tolinea il contributo
straordinario di Rubens
alle soglie del Barocco e
verso una nuova conce-
zione dell'antico e dei
concetti di naturale e di
imitazione, mettendo a
fuoco la novità dirompen-
te del suo stile e dimo-

strando come lo studio dei
modelli antichi costituisca
un'ulteriore possibilità
per un nuovo mondo di
immagini. Pietro Paolo
Rubens conobbe il car-
dinale Scipione Borghese
perché lo cita in una let-
tera come un suo pro-
tettore, qualcuno a cui si
poteva rivolgere quando
doveva parlare a qualcuno
dei suoi committenti per
parlare a un livello più
elevato».

Lo sguardo rivoluziona-
rio di Peter Paul Rubes è
assolutamente percettibi-
le nelle pieghe della carne,
nelle vene pulsanti, nelle
rughe della pelle, nella
muscolatura vibrante e,
soprattutto, negli sguardi
vivi ed espressivi che
emergono prepotente-
mente dai suoi dipinti.
Una nuova estetica del-
l'arte e della pittura eu-
ropea che proprio grazie a
lui si è iniziata a delineare
nella Roma dei primi anni
del Seicento e che oggi
più che mai è davvero
tanto importante ritrova-
re.
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MUSICA A SIVIGLIA LA MANIFESTAZIONE INTERNAZIONALE CHE HA PREMIATO L’ARTISTA

Person of the year 2023
Acclamata Laura Pausini

«Io sono l’italiana più latina»
I l sogno spagnolo della

“Latin Grammy Week
2023” ha tenuto banco

per tutta la settimana. Que-
st'anno Siviglia ha ospitato
la sua 24esima edizione,
rompendo la tradizione che
ha visto sempre Las Vegas
protagonista dell’e v en to .
La notte dei grandi premi
della musica latina che è
stata trasmessa in diretta
mondiale, ha visto brillare
anche anche una stella ita-
liana: Laura Pausini no-
minata Latin Recording
Academy Person of the
Year 2023, una delle mas-
sime onorificenze degli
Awards. Il prestigioso ti-
tolo di Person of the Year è
un premio che la Latin Re-
cording Academy assegna
annualmente ad un artista
per i suoi successi artistici
nell'industria musicale la-
tina, nonché i suoi sforzi
umanitari. Nelle scorse
edizioni tra i premiati sono
stati premiati Juanes
(2019), Marc Anthony
(2016), Caetano Veloso
(2012), Shakira (2011), Plá-
cido Domingo (2010), Glo-
ria Estefan (2008), Ricky
Martin (2006), Carlos San-
tana (2004), Gilberto Gil
(2003). Laura Pausini, ri-
conosciuta tra le più ce-
lebri interpreti della mu-
sica latina, verrà premiata
per la sua carriera di in-
terprete poliedrica e mul-
tilingue e per il suo co-
stante impegno nel soste-

nere le cause di giustizia
sociale che le stanno a cuo-
re, tra cui la fame nel mon-
do, la violenza contro le
d o n n e  e  i d i r i t t i
LGBTQIA+.

Si tratta dell'unica artista
non di lingua madre spa-
gnola, e terza donna, ad
essere mai stata premiata.
Laura Pausini è stata ce-
lebrata con un concerto tri-
buto, con interpretazioni
del suo rinomato reperto-
rio, eseguite da una schiera
di artisti e amici di rilievo
internazionale. L'artista
italiana più premiata e

ascoltata nel mondo rice-
verà poi il quinto presti-
gioso riconoscimento della
sua carriera dalla Latin Re-
cording Academy, questa
volta come Person of the
Year 2023. «Sono molto
onorata di ricevere questo
incredibile riconoscimento
dalla Latin Recording Aca-
demy. - ha dichiarato l’ar -
tista -. Questo è un mo-
mento importante per me.
Festeggio i 30 anni di car-
riera, e non riesco a de-
scrivere le emozioni e la
gratitudine che provo».

«Io leggendaria? - ha ag-

giunto - No, mi sento sem-
pre uguale, solo con qual-
che ruga in più. Ho da sem-
pre un problema di auto-
stima, ma ci sto lavorando.
Mi chiedo sempre se sono
all'altezza di quello che fac-
cio, se lo merito, anche se
lavoro molto, studio molto,
sono disciplinata. Io sono
una persona normale e non
sempre è facile maneggiare
un lavoro che normale non
è. Per fortuna la risposta ce
l'ho nei concerti e la re-
sponsabilità che sento la
divido con il pubblico».

ter. ter.

TELEVISIONE SU RAI TRE IL FORMAT CONDOTTO DA EMMA D’AQUINO

Ritorna “Amore criminale”
Storie atroci di femminicidi
N on è un caso che in

un mese come
quello di novem-

bre in cui si presta mag-
giormente attenzione ai
delitti perpetrati sulle
donne, abbia ripreso la
messa in onda “Amore
criminale il programma
di di Rai 3 condotto da
Emma D’Aquino. Un ap-
profondimento che fa lu-
ce su una emergenza so-
ciale che è quella dei
femminicidi giudicata
trasversale dalla condut-
trice che ha di-
chiarato alla
stampa quanto
questo crimine
«sia trasversa-
le. Non c'è dif-
ferenza d'età,
d 'e  s  tr  az i  on e
sociale, di ceto,
è un dato co-
stante ormai.
Abbiamo casi di persone
già avanti negli anni e
persone giovani, d'altron-
de anche la cronaca di
questi giovani ce lo dice.
La cultura maschilista,
androcentrica, è come se
fosse capillare nella so-
cietà e i ragazzi spesso ne
sono vittime. Per questo
bisogna lavorare prima di
tutto dal punto di vista
culturale: regole e leggi
permettono di punire i
colpevoli ma bisogna an-
che andare a ritroso e

ripartire dalla scuola, la
famiglia», ha detto.

Il programma, nato nel
2007, quando non esi-
steva ancora la legge sullo
stalking e di violenza sul-
le donne si parlava po-
chissimo, format La Ba-
stoggi docu&fiction, è
ideato da Matilde D'Er-
rico e Maurizio Iannelli.

Nella prima puntata si
ripercorre la vicenda di
Aurelia Laurenti uccisa a
32 anni in provincia di
Pordenone. Aurelia co-

nosce il compagno quan-
do entrambi sono ado-
lescenti. Dopo una re-
lazione a distanza di 10
anni, i due vanno a con-
vivere e dopo qualche
anno nascono due bam-
bini. Però il rapporto con
il compagno diventa sem-
pre più conflittuale: Au-
relia verrà uccisa il 25
novembre del 2020, pro-
prio nella Giornata In-
ternazionale contro la
Violenza sulle donne.

«Immergendosi pro-

fondamente nelle dina-
miche di queste storie -
ha voluto precisare D’A-
quino - a volte ne esci con
un senso di impotenza,
vedi che già c'erano molto
prima i segni di una cro-
naca annunciata e viene
da chiedersi se non fosse
possibile fare qualcosa in
più, come un maggiore
controllo sia da parte del-
le istituzioni che in fa-
miglia. In realtà nessuno
di noi immagina di poter
essere vittima di un de-

litto come que-
sto, ne' che ci
possa essere
q ue ll ' ep i lo go .
Amore crimi-
nale è realiz-
zato in colla-
borazione con
l'Arma dei Ca-
rabinieri e la
Polizia di Stato

e con il Patrocinio della
Presidenza del Consiglio
- Dipartimento Pari Op-
portunità.

Nella filosofia del pro-
gramma tv c’è anche la
volontà di sottolineare
quanto sia importante il
ruolo dell’i nfo rma zio ne
nel non vittimizzare per
una seconda o terza volta
chi subisce violenza,
usando un linguaggio o
immagini frutto di ste-
reotipi.

ter. ter.

Un programma di approfondimento
che fa luce su una vera e propria

emergenza sociale,
giudicata “trasversale”

dalla conduttrice

D al 21 al 26 novembre,
fa tappa a Roma il
leggendario “The

Rocky Horror Show”, l’ir -
riverente musical di Ri-
chard O'Brien che sta ce-
lebrando il suo mezzo secolo
di vita sulle scene con il
nuovo lungo tour. Sarà al
Teatro Olimpico per la sta-
gione dell'Accademia Filar-
monica Romana, in collabo-
razione con LSD Edizioni.

Dal debutto londinese nel
1973 al Royal Court Theatre,
lo spettacolo è stato applau-
dito da oltre 30 milioni di
persone, in più di 30 paesi e
tradotto in 20 lingue, e con-
tinua ancora oggi a divertire
il pubblico che partecipa
con travestimenti e ripeten-
do puntualmente le battute.
Per tutto il 2023 il tour ha
fatto tappa in decine di città
euopee.

Dopo Roma, lo spettacolo
sarà a Milano (Teatro Ar-
cimboldi 28 novembre al 3
dicembre), Padova (Teatro
Geox dal 5 al 7 dicembre), e
Lubiana (Arena 9 dicem-
bre).

«Rocky Horror è uno
spettacolo che ho sempre

amato, sin dai suoi primi
giorni a Kings Road - ha
dichiarato il produttore Ho-
ward Panter -. Richard
O'Brien e io siamo felicis-
simi che questa festa con-
tinui ancora oggi raggiun-
gendo il pubblico di tutto il
mondo. Non vediamo l'ora
che arrivino i prossimi 50
anni!».

Richard O'Brien, autore
del musical, ricorda: «Negli
anni '70, quando qualcuno
mi chiese di organizzare la
festa di Natale dello staff agli
EMI Film Studios e io mi
presentai con una canzone
intitolata Science Fiction
Double Feature non avrei
mai detto che quello era il
germe dell'idea che si è tra-
sformata oggi in quello che è
The Rocky Horror Show.
Celebrare cinquant'anni va
oltre le mie più rosee aspet-
tative. Il fatto che lo spet-
tacolo continui a infiamma-
re il pubblico ovunque nel
mondo è veramente elettriz-
zante. Sono molto onorato
che sia uno dei musical bri-
tannici più rappresentati e
amati di tutti i tempi».

ter. ter.

TEATRO IL TOUR PARTE DALL’OLIMPICO DI ROMA

Rocky Horror Show
Da 50 anni è musical
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LA NAZIONALE/1 DOMANI C’È L’UCRAINA: DUE RISULTATI SU TRE PER ANDARE ALL’EUROPEO

Manita Italia alla Macedonia
Chiesa trascina gli Azzurri

EMANUELE SAPONIERI

M anita azzurra alla
Macedonia del
Nord. Allo stadio

“Olimpico” di Roma, da-
vanti a 56mila spettatori,
l’Italia ha superato la na-
zionale balcanica per 5-2:
adesso diventa decisiva la
partita di domani contro
l’Ucraina a Leverkusen.
Grazie a questo successo,
infatti, agli Azzurri sarà
sufficiente un pareggio
per accedere direttamente
agli Europei del prossimo
anno.

Già nel primo tempo, gli
uomini di Spalletti si sono
portati sul triplo vantag-
gio, grazie a una rete del-
l’interista Darmian (che
ha aperto le marcature) e a
una doppietta dello juven-
tino Chiesa. Gli Azzurri
sembrano in controllo del
match, ma una doppietta
di Atanasov rimette tutto
in discussione. Il centro-
campista dei polacchi del
Ks Cracovia prima an-
ticipa Donnarumma su
azione d’angolo e poi porta
i macedoni a un solo gol di
svantaggio con un tiro
dalla distanza che, a causa
di una deviazione che
cambia completamente la
traiettoria, trafigge un in-
colpevole Donnarumma.

I due gol incassati fanno
aleggiare sullo stadio
“Olimpico” un po’ di pau-
ra. La Macedonia del
Nord, infatti, aveva eli-
minato gli Azzurri dalla
corsa al Mondiale qata-

riota e aveva fermato
Spalletti sul pareggio al-
l’esordio sulla panchina
azzurra. I fantasmi del
passato, però, vengono su-
bito ricacciati indietro
dalla reazione dell’Italia,
che prima riallunga le di-
stanze con il napoletano
Raspadori e poi sigla il
definitivo 5-2 con il sigillo
del romanista El Shaa-
rawy.

Soddisfatto, a fine gara,
il commissario tecnico:
«Abbiamo fatto bene la
partita per tutti i novanta
minuti di gioco – ha os-

servato Spalletti - A volte
succede, quando sembra
che il risultato sia acqui-
sito, di abbassarci un po’ e
di lottare meno sulla palla.
La casualità del secondo
gol poteva incasinarci a
livello psicologico, ma va
messa in risalto la rea-
zione. Abbiamo la qualità
di arrivare davanti alla
porta, quello di oggi è un
passo in avanti notevole».

Nonostante il fiato sul
collo della Macedonia del
Nord, il ct è soddisfatto del
gioco degli Azzurri nella
ripresa: «Il pezzo migliore

di questa partita per
quanto mi riguarda è il
secondo tempo. Mi è pia-
ciuto più del primo. Il me-
glio di noi si è visto dopo il
secondo gol della Mace-
donia. Sono queste le par-
tite che rivelano la per-
sonalità di questa squa-
dra, dopo il 3-2 mi aspet-
tavo di soffrire e invece i
ragazzi hanno ripreso a
macinare metri e a ri-
baltare le azioni. Al di là
dei gol, che sono anche di
bella fattura, abbiamo co-
struito altre possibilità im-
portanti».

IL CAMBIO L’ALLENATORE TOSCANO GUIDERÀ DI NUOVO IL CLUB PARTENOPEO DOPO DIECI ANNI

Il grande ritorno di Mazzarri al Napoli
È lui l’erede dell’esonerato Garcia

W alter Mazzarri si
riprende il Napoli.
Sì, perché a volte

ritornano. Dieci anni dopo
la prima avventura, il tec-
nico 62enne ritorna sulla
panchina partenopea, per
guidare la squadra cam-
pione d’Italia in carica ma
in difficoltà in questa pri-
ma fase di stagione. Dif-
ficoltà che sono costate il
posto al francese Rudi
Garcia, che era arrivato in
estate per sostituire Lucia-
no Spalletti, ma è stato eso-
nerato in settimana dal
presidente Aurelio De
Laurentiis dopo la scon-
fitta interna contro l’Em -
poli.

«Bentornato Walter», ha
scritto su X (ex Twitter) il
patron dei partenopei, an-
nunciando il ritorno del-
l’allenatore toscano che in
azzurro, nella sua prima
esperienza, aveva vinto
una Coppa Italia. Tutti gli
indizi sembrava stessero
portando nella direzione di
Igor Tudor, l’ex difensore
croato che, in Italia, ha gio-
cato con Juventus e Siena e
che da allenatore, dopo gli
inizi in patria, in Grecia e
in Turchia, ha guidato l’U-
dinese e il Verona (con un
passaggio da vice alla Ju-
ventus), prima dell’espe -
rienza francese con il Mar-
siglia. Ma, dopo una nottata
di riflessioni, la scelta è

ricaduta su Mazzarri, fer-
mo dal maggio dello scorso
anno dopo l’esonero di Ca-
gliari.

Arrivato nell’ottobre del
2009 per sostituire l’eso -
nerato Donadoni, nella sua
prima avventura al Napoli
l’allenatore, ex tra le altre di
Livorno, Reggina, Sam-
pdoria, Inter, Watford e
Torino, riportò la società ad
alti livelli. Sotto la sua gui-
da, con la difesa a tre e i tre
tenori Hamsik, Cavani e
Lavezzi (nell’ultimo anno

l’argentino, però, era già al
Paris Saint Germain) il
tecnico raggiunse un se-
condo e un terzo posto in
campionato. Soprattutto,
però, il Napoli tornò a cal-
care i palcoscenici europei
e a conquistare titoli. Nel
2011, nel capoluogo par-
tenopeo tornò a risuonare
la musica della Champions
League, a distanza di ven-
tuno anni dall’ultima par-
tecipazione e a sette dal
fallimento societario, men-
tre l’anno successivo mise
in bacheca la quarta Coppa
Italia, venticinque anni do-
po l’ultima affermazione e
quasi ventidue dopo l’ul -
timo trofeo conquistato in
assoluto dal club. Fu nel
campionato 2012-2013 che
l’allenatore, contando su
un super Cavani che si lau-
reò capocannoniere (il se-
condo del club a riuscirci
dopo Maradona), arrivò
secondo in campionato,
chiudendo a nove punti
dalla Juventus.

Quello scudetto tanto
agognato poi è arrivato con
Spalletti. Garcia, invece,
paga i risultati di inizio
campionato e ora Mazzarri
arriva per salvare la sta-
gione e confermare almeno
il piazzamento in Cham-
pions League. La sua mis-
sione è appena comincia-
ta.

e.sap.

N iccolò Fagioli sarà un
centrocampista della
Juventus fino al 2028.

Il centrocampista biancone-
ro in settimana, come comu-
nicato dalla stessa società in
una nota, ha rinnovato il
proprio contratto e resterà
legato al sodalizio torinese
per i prossimi anni cinque
anni. La Juventus, dopo la
squalifica rimediata dal cen-
trocampista per il caso
scommesse, aveva dichiara-
to che gli sarebbe stata vi-
cina. E così ha fatto, con un
rinnovo di contratto che fo-
tografa la fiducia del club.

Chiare le parole del ds
bianconero, Cristiano Giun-
toli, nell’annunciare il pro-
lungamento del contratto di
Fagioli, alla Juve dal 2015:
«Confermiamo quanto ave-
vamo già avuto modo di co-

municare qualche settimana
fa: supportiamo Nicolò Fa-
gioli nel suo percorso, tera-
peutico e formativo, e voglia-
mo fornirgli tutto il sostegno
di cui avrà bisogno nei pros-
simi mesi. Il rinnovo del con-
tratto del giocatore va esat-
tamente in questa direzione,
ma non solo: Nicolò è per noi
un giocatore molto impor-
tante, la sua qualità tecnica e
la sua intelligenza tattica so-
no conosciute a tutti, e siamo
convinti che il suo ritorno in
campo sarà per noi un valore
aggiunto di primaria rile-
vanza. Quindi Fagioli deve
sapere, e sa, che può con-
tinuare a lavorare, allenan-
dosi ogni giorno con la squa-
dra, con la dovuta serenità. E
sa anche che noi contiamo
su di lui e lo aspettiamo».

e.sap.

LA NAZIONALE/2 MARTEDÌ SFIDA ALL’IRLANDA

Sette gol e primato
L’Under 21 supera
anche San Marino

S ette gol rifilati a San
Marino, terza vit-
toria consecutiva

nel cammino di qualifi-
cazione all’Europeo del
2025 e porta inviolata per
la quarta gara di fila.
L’Under 21 del commis-
sario tecnico Carmine
Nunziata continua a viag-
giare a gonfie vele: dieci i
punti in classifica, con
uno di vantaggio sull’ac -
coppiata Norvegia e Ir-
landa, con gli scandinavi
che venerdì hanno vinto
lo scontro diretto con i
britannici per 3-2. E pro-
prio la nazionale irlandese
sarà il prossimo avver-
sario degli Azzurrini nella
partita di martedì sulla
strada verso l’Europeo di
categoria.

Pratica San Marino ri-
solta già nel primo tempo
per l’Italia, con il gol di
Pirola della Salernitana e
la doppietta di Gnonto del
Leeds che portano gli Az-
zurri all’intervallo sul tri-

plo vantaggio. Nella ri-
presa, poi, gli uomini di
Nunziata dilagano con le
reti di Volpato del Sas-
suolo, di Fabbian del Bo-
logna, di Esposito dello
Spezia (su rigore) e di
Bianco della Reggiana.

Soddisfatto, a fine par-
tita, il commissario tec-
nico, Carmine Nunziata:
«Siamo stati squadra, ab-
biamo preso poche ripar-
tenze - ha analizzato l’al -
lenatore - Questo era
quello che volevo. L’im -
portante è l’approc cio:
non ci sono partite facili o
difficili, ci sono partite da
giocare al massimo delle
nostre possibilità. Sapevo
che San Marino si chiu-
deva, volevo qualità sulla
tre quarti e per questo ho
scelto Volpato, che ha gio-
cato una buonissima par-
tita. Alcuni giocatori ci
hanno lasciati per pro-
blemi fisici, ma questo
gruppo ha valore».

e.sap.

Nella sua prima
avventura campana

il tecnico 62enne
riportò la squadra

ad alti livelli:
un secondo posto,
una Coppa Italia
e le esperienze
in Champions

IL PROLUNGAMENTO CONTRATTO FINO AL 2028

Juve, piena fiducia in Fagioli
Il centrocampista rinnova
nonostante la squalifica
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TENNIS OGGI IL 22ENNE ALTOATESINO SI GIOCA LA FINALE: È IL PRIMO AZZURRO A CENTRARLA

Sinner sogna le Atp Finals
Battuto anche Medvedev

EMANUELE SAPONIERI

I mpresa di Jannik Sin-
ner, che continua a so-
gnare le Atp Finals di

Torino. Al “Pala Alpitour”
anche il russo Daniil Med-
vedev ha dovuto arrendersi
in semifinale al 22enne al-
toatesino, che oggi va a cac-
cia del successo e che di-
venta il primo atleta azzurro
della storia a centrare l’ul -
timo atto del torneo dei
“Maestri” del tennis. Dopo il
greco Tsitsipas, il serbo
Djokovic e il danese Rune,
anche l’atleta russo non è
riuscito a fermare lo stra-
potere del giovane azzurro,
che ha portato a casa la par-
tita con un 6-3 6-7(4) 6-1
dopo due ore e mezza di gio-
co.

Sinner prende subito le
misure a Medvedev nel pri-
mo set, cancella una palla
break e strappa la battuta al
rivale, mettendo la prima
parte della sfida subito in
discesa. Nel secondo set l’al -
toatesino e il russo si danno
battaglia, rispondendo pun-
to su punto e trascinandosi
fino al tie-break, dove l’a-
tleta moscovita riesce a pa-
reggiare i conti. Ma nel terzo
parziale Sinner risponde da
campione e piazza la stoc-
cata decisiva, anche grazie a
un doppio fallo di Medve-
dev, che si innervosisce e
non rientra più nel match.

«È stata una partita molto,
molto difficile. Lui ha ini-
ziato molto bene, ha giocato
meglio di me ma in qualche
modo sono riuscito a fare

break e da lì mi sono sentito
molto meglio – ha commen-
tato Sinner dopo la vittoria
che gli ha spalancato le por-
te della finale – Da quando
sono qui ho sentito un ca-
lore e un’energia incredi-
bili, l’energia che i tifosi mi
stanno dando è una cosa
pazzesca, grazie mille a tut-
ti».

Nemmeno il secondo par-
ziale strappato da Medve-
dev ha scalfito le certezze di
Sinner, che ha reagito da
fenomeno nell’ultima parte
di gara. «Ho cercato nel ter-
zo set di partire più aggres-
sivo, lui tirava più forte e qui
è abbastanza veloce, era
molto difficile giocare con-
tro Daniil. Ma ho trovato la

soluzione giusta, ho servito
meglio e sono contento di
questa prestazione», ha os-
servato ancora il 22enne
atleta azzurro, che ha con-
cluso: «Vediamo domani
(oggi, ndr) come va: sto de-
dicando la mia vita al tennis,
ho sempre detto che posso
raggiungere traguardi im-
portanti».

BASKET BUON TEST PER L’ITALIA, GIÀ QUALIFICATA AGLI EUROPEI DEL 2025 COME PAESE OSPITANTE

La Nazionale passa 53-70 in Germania
È la seconda vittoria di fila nel girone
L a Nazionale italiana

femminile di basket
è già qualificata al-

l’Europeo in qualità di
Paese ospitante (così co-
me Germania, Grecia e
Repubblica Ceca), ma le
sfide del girone di qua-
lificazione sono impor-
tanti in ottica punti per il
ranking Fiba e per pre-
parare al meglio il torneo
continentale in program-
ma nel 2025.

Le Azzurre del com-
missario tecnico Capo-
bianco, a ogni modo, di-
mostrano di essere de-
cisamente in forma. In
settimana è arrivata la se-
conda grande vittoria nel
girone, dopo quella contro
la Grecia di qualche gior-
no prima: ad Amburgo,
l’Italia ha superato la Ger-
mania per 53-70. È stata la
dodicesima vittoria con-
secutiva per la Nazionale
femminile in una partita
di qualificazione agli Eu-
ropei, ottenuta su una
squadra che soltanto tre
giorni fa aveva segnato
ottantacinque punti in ca-
sa della Repubblica Ce-
ca.

Contro la selezione teu-
tonica, la miglior mar-
catrice dell’Italia è stata
Matilde Villa con dicias-
sette punti, nuovo career
high ritoccato a soli tre
giorni dai dieci realizzati

a Vigevano. In doppia ci-
fra sono andate anche Ce-
cilia Zandalasini (sedici),
Sara Madera (tredici) e
Martina Fassina (dieci).
Da segnalare l’esordio in
Nazionale per Sierra
Campisano, mentre nel-
l’altra partita del girone H
la Grecia ha superato 75-
66 la Repubblica Ceca.

La seconda finestra del-
le qualificazioni si gio-
cherà a novembre del
prossimo anno. Le sfide
del raggruppamento, pe-

rò, rappresenta già un’ot -
tima occasione per coach
Capobianco per testare
giocatrici e fare valuta-
zioni: «Prestazione pre-
cisa, di grande qualità, di
attenzione ai dettagli: aver
tenuto la Germania a 53
punti è un ottimo risul-
tato, le ragazze si sono
attenute al piano partita
che prevedeva attacchi
capaci di far lavorare la
difesa tedesca per almeno
18 secondi ed eccellenti
nel coprire l’errore della
propria compagna. È que-
sto il primo passo per
diventare una grande
squadra», ha detto il com-
missario tecnico a fine
gara, per poi aggiungere:
«Ho apprezzato in par-
ticolare gli ultimi sette
minuti, quando la Ger-
mania ha provato in tutti i
modi a tornare a contatto
ma è sempre stata ri-
cacciata indietro. Ringra-
zio lo staff che mi ha
messo nelle condizioni
ideali per giocare queste
due partite, il clima emo-
tivo che si è respirato in
questi sette giorni ha fatto
la differenza. Il presiden-
te Petrucci ripete spesso
che bisogna avere corag-
gio e credere nelle cose:
noi siamo venuti ad Am-
burgo con questo spiri-
to».

e.sap.

R itorno a casa per il
Tour de France. Do-
po tre partenze lon-

tane dai confini nazionali
(compresa quella del pros-
simo anno), la Grande
Boucle del 2025 partirà da
Lille, città nel Nord della
Francia. L’ultima partenza
“casalinga” era stata quella
del 2021, quando la ca-
rovana partì da Brest. Nel
2022, invece, per lo start si
scelse Copenaghen, capi-
tale della Danimarca,
mentre quest’anno il bat-
tesimo si è tenuto nella
città spagnola di Bilbao. E
l’anno prossimo la grande
partenza (e le successive
due frazioni e mezza) sarà
dall’Italia, con il via da
Firenze.

A comunicare, in una
nota, la città in cui scatterà

la corsa a tappe di tre
settimane è stata la stessa
organizzazione sportiva
della competizione, che ha
anche spiegato come i det-
tagli della grande partenza
e le tappe saranno rivelati
durante una conferenza
stampa in programma il 30
novembre a Lille.

La città del Nord della
Francia ospiterà per la
terza volta l’avvio della sfi-
da per la maglia gialla. I
due precedenti sono quel-
lo del 1960, quando, nella
tappa che si concluse a
Bruxelles, in Belgio, trion-
fò il belga Julien Sche-
pens, e quello del 1994,
quando, invece, il prologo
inaugurale fu vinto dal
britannico Chris Boar-
dman.

e.sap.

BOXE IN PALIO IL TITOLO DI CAMPIONE DEL MONDO

Sfida Fury-Usyk
Il 17 febbraio a Riad
lo scontro fra titani

S contro fra titani. L’u-
craino Oleksandr
Usyk e il britannico

Tyson Fury si batteranno
per il titolo indiscusso dei
pesi massimi di pugilato il
prossimo 17 febbraio. Ad an-
nunciarlo i promotori del
match, che andrà in scena a
Riad, capitale dell’Arabia
Saudita.

Fury metterà in palio la
sua cintura Wbc, ma sul gol-
fo Persico saranno in palio
anche i titoli Wba, Ibf e Wbo
detenuti da Usyk. In sostan-
za, il vincitore sarà incoro-
nato primo campione indi-
scusso della divisione dei pe-
si massimi. Un evento raris-
simo, che non accade da cir-
ca venticinque anni. L’ulti -
mo a riuscirci, dal 1999 al-
l’inizio del nuovo millenio, fu
il campione canadese Len-
nox Lewis, uno dei pochi pu-
gili ad aver vinto tre volte il
titolo dei pesi massimi, as-
sieme agli statunitensi
Muhammad Ali ed Evander
Holyfield e all’ucraino Vitali

Klitschko.
Il match di Riad fra il 35en-

ne britannico e il 36enne
ucraino era inizialmente
previsto per il 23 di dicem-
bre, ma la prestazione delu-
dente di Fury (assieme a un
occhio gonfio e un taglio sul-
la fronte rimediato) in una
vittoria con decisione divisa
sulla star della Mma came-
runense Francis Ngannou il
mese scorso ha costretto a
rinviare l’incontro.

Nel 2024, dunque, i due
campioni si sfideranno fi-
nalmente sul ring, in un gior-
no in cui il mondo si fermerà
ad ammirare il grande scon-
tro. Il britannico Fury cer-
cherà di superare il suo re-
cord di 34 vittorie e un pa-
reggio da quando è diventato
professionista nel 2008.
Usyk ha vinto tutti e 21 i suoi
incontri e detiene i titoli
Wba, Ibf e Wbo da quando
ha sconfitto Anthony Joshua
nel 2021. Riad incoronerà il
nuovo campione del mondo.

e.sap.

Soddisfatto
a fine partita

coach Capobianco
«Prestazione

precisa,
di grande qualità
e di attenzione

ai dettagli.
Ottimo risultato»

CICLISMO DOPO COPENAGHEN, BILBAO E FIRENZE

Nel 2025 il Tour torna a casa
Partirà dalla città di Lille
l’assalto alla maglia gialla

UN MOMENTO DEL MATCH Foto: Fip
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I PETTEGOLEZZI SOCIAL HANNO FATTO IL GIRO DEL WEB FOTO E INFORMAZIONI DI CHI ALLA CALVIZIE PROPRIO NON SI VUOL RASSEGNARE

Sotto il parrucchino, niente
Le star che non si arrendono

Lo ha confermato il Dr. John Frank, chirugo
plastico, l'attore indossa un parrucchino

L'attore di "Twilight" non disdegna il parrucchino
ma per lui usarlo sarebbe solo un vezzo

Anche la star americana ha optato per
il parrucchino come soluzione finale

Nega e sostiene che la sua folta chioma sia
dovuta a trattamenti specifici. Miracolosi, però

Il problema dell’attore è sempre stato l’attaccatura
dei capelli, ma ora pare stia rimediando

Ha fatto coming out dal 2011. Contro la calvizie ha
sempre usato il parrucchino. Ora punta alla libertà

Un tuffo indietro nel passato. Il mitico Sean,
quando diventava Bond, indossava un parrucchino

La notizia sarebbe confermata. Ben indossa
un parrucchino che gli copre il lato sinistro

Del suo trapianto non ne ha mai fatto mistero
Lui si diverte indossando parrucche e parrucchini

I dubbi che serpeggiano interessano due aspetti:
la chioma troppo folta e il colore decisamente finto

Del suo parrucchino non ha mai fatto mistero fin
dai tempi di "Star Trek" e ancora non lo molla

Per ora sono solo ipotesi condite da tanto gossip
ma i capelli dell’attore sono più folti di prima

CHARLIE SHEEN ELTON JOHN JUDE LAW

ROBERT PATTINSON CHUCK NORRIS JASON ALEXANDER

TED DANSON WILLIAM SHATNER SEAN CONNERY

MATTHEW MCCONAUGHEY NICOLAS CAGE BEN AFFLECK
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LA RIVELAZIONE/1 A 62 ANNI HA DECISO DI “DEFINIRE LA SUA IMMAGINE”

Carol Alt arriva su OnlyFans
«Ci saranno foto di nudo»

LA RIVELAZIONE/2 IL SUO “SÌ” ALLA PROPOSTA DI ELIO LORENZONI

Belen Rodriguez si sposa
Sui social l’anello di nozze

U na sfida al tempo
che passa ha forse
indotto Carol Alt,

top model, attrice e scrit-
trice americana, ad appro-
dare su OnlyFans con un
suo profilo. Alla vigilia dei
suoi primi 63 anni dunque,
è stata ufficializzata la scel-
ta che la porta sulla piat-
taforma di intrattenimento
celebre per la presenza di
nudi e contenuti espliciti
dove chiunque può pub-
blicare contenuti gratis o a
pagamento per i propri ab-
bonati.

La star ha dichiarato ha
dichiarato a Page Six di
aver fatto questa scelta per
diventare finalmente pa-
drona della propria imma-
gine. E sui nudi ha detto
che «Non mancheranno,
ma saranno sempre scattati
nel rispetto del buongu-
sto».

Tra le motivazioni che
l'hanno spinta ad arrivare
sulla piattaforma che pe-
raltro ha scoperto da poco,
ci sarebbe la volontà di ave-
re contenuti di sua pro-
prietà. «In 44 anni di lavoro
non possiedo nessuna delle
mie foto. Quando qualcuno
mi chiede se ho una foto da
usare devo sempre chie-
derla a qualcuno», ha detto
la modella.

«Vorrei che la gente sa-
pesse che aspetto ho oggi.
L'età non mi definisce. Le
donne sono belle a ogni
età», ha concluso. L’idea di

sbarcare su OnlyFans,
piattaforma che le ha fatto
conoscere l’amica Denise

Richards, co-star nella se-
rie Paper Empire, ha però
anche un altro motivo. La
modella infatti donerà par-
te degli incassi a enti di
beneficenza per la salute
mentale delle donne.

Quindi OnlyFans servirà
a riappropriarsi della sua
immagine, ma anche rac-
cogliere raccogliere denaro
che non terrà per sé. Carol
Alt, dopo aver lavorato a
lungo nella moda e nel ci-
nema dove ha recitato in
molti cult e film d'autore, da
I miei primi quarant'anni di
Carlo Vanzina (1987) a To
Rome With Love di Woody
Allen (2012), Alt oggi si de-
dica anche alla scrittura di
libri e a progetti di lifestyle
e benessere. Tra le sue pas-
sioni, la cucina e la dieta
crudista.

ter. ter.

L a mano con l’anello al
dito è diventato un
trend social in pochi

minuti. Belen Rodriguez
non ha resistito e su In-
stagram, insieme allo scat-
to, ha scritto “SI” a lettere
cubitali. Tutto maiuscolo.
Quasi a sottolineare la sua
convinta decisione di spo-
sare dopo soli cinque mesi
di fidazamento, Elio Loren-
zoni l'imprenditore che le
ha fatto perdere la testa.

Un vero colpo di fulmine
arrivato dopo il burrascoso
matrimonio con Stefano De
Martino che fino a poco
tempo fa si pensava addi-
rittura fosse tornato a fare
capolino nella sua vita.

Belen ha due figli, San-
tiago, nato dalla relazione
con il conduttore napole-
tano, e Luna Marì conce-
pita dall'hair stylist Anto-
nino Spinalbese.

Come hanno sottolineato
le agenzie di stampa e i siti
di gossip, lo scorso mese -
quasi a ribadire la rottura
definitiva - Stefano De
Martino aveva detto di pen-
sare di "dover ri-divorzia-
re" da Belen, visto che tutti i
tentativi di riunione non
erano andati a buon fine,

Il presente ed il futuro
della show girl sembra
chiaro. Manca solo la fa-
tidica data delle nozze con
l’imprenditore bresciano
che, a quanto pare, dovreb-
bero celebrarsi nel 2024.

ter. ter.

N el contesto lavora-
tivo, il ruolo del ca-
po e una comuni-

cazione efficace sono ele-
menti fondamentali per
creare un ambiente di la-
voro positivo e sano. Tut-
tavia, un cattivo capo e
una comunicazione inef-
ficiente possono avere
gravi conseguenze sul be-
nessere delle persone. In
questo articolo cercherò
di esplorare come un cat-
tivo capo e una cattiva co-
municazione possono in-
fluire negativamente sulla
salute mentale e fisica dei
dipendenti. Inoltre, cer-
cherò di fornire alcune
strategie pratiche per af-
frontare queste problema-
tiche e promuovere un
ambiente di lavoro più sa-
no e produttivo.

Un buon capo è un lea-
der che ispira, motiva e
sostiene i propri dipen-
denti. Un cattivo capo,
d'altro canto, può creare
un ambiente tossico ca-
ratterizzato da mancanza
di fiducia, scarsa gestione
delle risorse e mancanza
di chiarezza nei ruoli e
negli obiettivi. Un capo
negativo può minare la
motivazione, generare in-
soddisfazione sul posto di
lavoro e portare a un alto
livello di stress.

Un cattivo capo può
avere un impatto signi-
ficativo sulla salute men-
tale dei dipendenti. L'as-
senza di un supporto ade-
guato, la mancanza di ri-
conoscimento e l'incapa-
cità di gestire conflitti o
problemi possono causare
ansia, depressione e bur-

nout. I dipendenti potreb-
bero sentirsi costante-
mente sotto pressione e
sviluppare una bassa au-
tostima a causa di un am-
biente lavorativo negati-
vo.

La comunicazione inef-
ficace è un'altra causa di
stress e frustrazione sul
posto di lavoro. Quando i
messaggi non vengono
trasmessi chiaramente, i
dipendenti possono sen-
tirsi confusi riguardo ai
compiti assegnati, alle
aspettative e agli obiettivi.
La mancanza di feedback
costruttivo e di un canale
di comunicazione aperto
può generare un senso di
isolamento e di inadegua-
tezza. Inoltre, una comu-
nicazione maleducata o
aggressiva può danneg-
giare i rapporti interper-
sonali e creare un clima di
tensione.

Un cattivo capo e una
cattiva comunicazione
possono influire negativa-
mente sulle prestazioni la-
vorative. L'incapacità di
comprendere le aspetta-
tive e le istruzioni, com-
binata con un ambiente
lavorativo stressante, può
portare a errori, ineffi-
cienze e scarsa produt-
tività. L'assenza di moti-
vazione e di un senso di
appartenenza può ridurre
l'impegno e l'entusiasmo
dei dipendenti nel portare
a termine i compiti as-
segnati.

Affrontare un cattivo
capo e una cattiva comu-
nicazione può essere una
sfida, ma ci sono alcune
strategie che possono es-

sere adottate per miglio-
rare la situazione e pro-
muovere un ambiente di
lavoro sano.

-Comunicazione aperta:
Cerca di instaurare un
dialogo aperto con il tuo
capo, esprimendo le tue
preoccupazioni in modo
costruttivo e proponendo
soluzioni.

-Cerca supporto: Con-
dividi le tue esperienze e
preoccupazioni con colle-
ghi fidati o mentor. Il sup-
porto reciproco può aiu-
tarti a gestire lo stress e
trovare soluzioni creative.

-Sviluppa competenze
di comunicazione: Investi
nel miglioramento delle
tue competenze di comu-
nicazione, sia verbale che
non verbale. Impara ad
ascoltare attivamente e ad
esprimerti in modo chiaro
e rispettoso.

-Crea un ambiente po-
sitivo: Cerca di promuo-
vere un clima di collabo-
razione e rispetto tra i col-
leghi. Organizza attività di
team building e incorag-
gia la condivisione di
esperienze positive.

È fondamentale agire
per migliorare il benes-
sere sul posto di lavoro. Se
ti trovi in una situazione
di cattivo capo e cattiva
comunicazione, non sot-
tovalutare l'importanza di
prendere provvedimenti.
Il tuo benessere è prezioso
e meriti di lavorare in un
ambiente sano e stimolan-
te. Non esitare a mettere in
pratica le strategie sug-
gerite e ad adottare un
approccio proattivo per
migliorare la situazione.

Un cattivo capo e una
cattiva comunicazione
possono avere un impatto
significativo sul benessere
delle persone sul posto di
lavoro. La mancanza di
supporto, la comunicazio-
ne inefficace e un ambien-
te lavorativo tossico pos-
sono causare stress, ansia
e insoddisfazione. Tutta-
via, esistono strategie con-
crete che possono essere
adottate per affrontare
queste problematiche. Co-
municazione aperta, sup-
porto reciproco, sviluppo
delle competenze di comu-
nicazione e creazione di un
ambiente positivo sono so-
lo alcuni degli strumenti
che possono contribuire a
promuovere un ambiente
di lavoro più sano e pro-
duttivo. Ricorda che il tuo
benessere è importante e
che hai il potere di fare la
differenza. Prendi in mano
la situazione e lavora per
creare un ambiente in cui
tu e i tuoi colleghi possiate
prosperare. Ma vorrei an-
che dirti di riflettere su una
cosa ulteriore, quando le
persone intorno a te usano
comportamenti che ti fan-
no venire il mal di pancia e
battere il cuore troppo for-
te scegli tra tre possibilità:

1)Scappa a gambe leva-
te;

2)Sopporta e incassa;
3)Esprimi chiaramente

ciò che pensi valutando
anche, dentro di te, di par-
lare con i sottotitoli che
sono liberatori.

Ti aspetto in un mondo
nel quale il rispetto sia l’a-
nima!

TU NON PUOI CAPIRE!
di MARCELLA LOPORCHIO
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IL PERSONAGGIO UN PROFESSORE DI PESCHICI CHIEDE AIUTO AI SUOI STUDENTI PER PRENDERE CORAGGIO DOPO 12 ANNI DI FIDANZAMENTO

In aula la proposta di matrimonio
alla collega: «Vuoi sposarmi?»

Lei dice «sì» e la classe li benedice
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